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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 7 agosto 2018.

Audizione del Vice Direttore Generale della pubblica

sicurezza per l’attività di coordinamento e pianifi-

cazione Forze di polizia, Alessandra Guidi, nell’am-

bito dell’esame dello schema di decreto legislativo

recante disposizioni integrative e correttive al de-

creto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, concernente

disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle

Forze di polizia (Atto n. 35).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9 alle 9.55.
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7-00001 Labriola: Iniziative per il recupero ambientale e lo sviluppo produttivo dell’area di
Taranto.

7-00029 Vianello: Iniziative per il recupero ambientale e lo sviluppo produttivo dell’area di
Taranto.
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RISOLUZIONI

Martedì 7 agosto 2018. — Presidenza del
presidente della VIII Commissione, Ales-
sandro Manuel BENVENUTO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la
tutela del territorio e del mare, Salvatore
Micillo.

La seduta comincia alle 8.35.

7-00001 Labriola: Iniziative per il recupero ambien-

tale e lo sviluppo produttivo dell’area di Taranto.

7-00029 Vianello: Iniziative per il recupero ambien-

tale e lo sviluppo produttivo dell’area di Taranto.

7-00033 Andreuzza: Iniziative per il recupero am-

bientale e lo sviluppo produttivo dell’area di Taranto.

(Discussione congiunta e rinvio).

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente della VIII Commissione, avverte
che, vertendo sulla medesima materia, le

risoluzioni saranno discusse congiunta-
mente.

Vincenza LABRIOLA (FI), illustra la
risoluzione a propria firma, partendo dalla
storia della crisi ambientale dell’area di
Taranto, che nel 1990 viene dichiarata ad
alto rischio ambientale, nel 1998 viene
inserita tra i siti di bonifica di interesse
nazionale (SIN) e nel 2000 è oggetto di
perimetrazione.

Osserva che si tratta di una superficie
complessiva di 155 mila ettari di cui 33
mila di superficie marina. Dell’area in-
teressata alla bonifica, 22 km quadrati
sono costituiti da aree private, 10 km
quadrati da aree pubbliche, 51 km qua-
drati di Mar Grande, 22 km quadrati di
Mar Piccolo, 17 km quadrati di sviluppo
costiero e 9 km quadrati occupati dalla
salina grande. Giudica fondamentale ri-
chiamare i dati appena esposti, perché si
abbia la dimensione del problema che la
risoluzione intende affrontare, che è
quello del rilancio complessivo dell’area
di Taranto, da molti anni ricordata solo
per la cattiva gestione dello stabilimento
industriale dell’ILVA.
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Ricorda che nel 2015 è stato istituito il
Contratto istituzionale di sviluppo CIS Ta-
ranto, il cui soggetto attuatore è Invitalia,
al fine di effettuare interventi di riquali-
ficazione, valorizzazione e sviluppo econo-
mico. Infine, ritiene doveroso richiamare
la presenza del Commissario governativo
per gli interventi urgenti di bonifica, am-
bientalizzazione e riqualificazione dell’a-
rea di Taranto, che a suo avviso sarebbe
necessario affiancare, come chiesto dalla
risoluzione, da un apposito ente per lo
sviluppo marittimo dell’area di Taranto,
cui affidare parte dei compiti e delle
risorse del soprarichiamato CIS.

Dopo aver rammentato quali e quante
specie marine, alcune delle quali protette,
popolino il Mar Piccolo, nel quale si re-
gistra un habitat privilegiato, ribadisce con
forza la necessità di ripartire dalla risorsa
mare, come caposaldo per cambiare dire-
zione, secondo tre direttrici: ambiente,
protezione marina nonché nautica e turi-
smo. Sottolinea che tale cambiamento po-
trà realizzarsi solo se si effettueranno le
necessarie bonifiche, da operare nel ri-
spetto dell’habitat marino e se verranno
restituite al territorio le aree dismesse o
prossime alla dismissione. Riguardo a que-
st’ultimo aspetto fa presente che si tratta
delle isole Cheradi, quasi completamente
dismesse dall’uso militare, che possono
diventare una meta turistica anche grazie
ad un progetto di acquario pubblico in
fase di realizzazione, e di una parte della
fascia costiera sulla quale sviluppare la
nautica da diporto.

Segnala inoltre che nel secondo seno
del mar Piccolo è presente un’oasi del
WWF, al cui auspicabile ampliamento po-
trebbe conseguire la classificazione di area
naturale protetta finalizzata sia allo svi-
luppo turistico che alla produzione di
mitili, restituendo al territorio un’econo-
mia che ha subito pesanti danni a causa
delle numerose fonti inquinanti.

Evidenzia che lo sviluppo e il rilancio
del territorio tarantino non dovrebbero
essere frutto di una improvvisazione bensì
di una attenta programmazione che veda
l’integrazione con le altre realtà economi-
che e di una pianificazione turistica da

realizzare attraverso politiche di prote-
zione dell’habitat naturale. A tale riguardo
giudica basilare intervenire a sostegno del-
l’agricoltura e della pesca, ripartendo dalle
risorse naturali proprie del territorio.

Venendo agli impegni della risoluzione,
afferma nuovamente la necessità di isti-
tuire uno specifico ente per lo sviluppo
marittimo dell’area di Taranto, cui affi-
dare il ruolo e le competenze, oltre che le
risorse, già destinate al Mar Piccolo e
attualmente in capo al CIS Taranto. A tale
ente dovrà essere affidata la riqualifica-
zione dei territori, dando impulso alle
bonifiche, propedeutiche al rilancio eco-
nomico, di valorizzazione della risorsa
mare. L’ente dovrà essere presieduto da
un commissario straordinario e vedere la
presenza, al suo interno, di rappresentanti
della regione, degli enti locali e dell’Auto-
rità di sistema portuale, coinvolgendo an-
che le associazioni che operano sul terri-
torio e gli stakeholders. Richiama infine
l’impegno contenuto nel dispositivo volto a
far sì che le opere, anche infrastrutturali,
necessarie all’attuazione del programma
adottato dal commissario straordinario
siano dichiarate di pubblica utilità, ai fini
di una maggiore celerità nella loro esecu-
zione, ormai, a suo giudizio, indifferibile.

Richiama un altro atto di indirizzo a
propria firma avente ad oggetto la tutela
del Mar Piccolo e, pur consapevole che le
Commissioni non possono svolgerne la
discussione congiuntamente a quelle al
loro esame, auspica che alcuni dei conte-
nuti possano ivi confluire al fine di ap-
provare un atto che rappresenti un chiaro
segnale per il territorio della volontà po-
litica di risanare un’area in forte difficoltà
e che, a causa della schizofrenia nella
gestione dello stabilimento ILVA, ha perso
la gran parte dei suoi connotati subendo
danni incommensurabili.

Giovanni VIANELLO (M5S) illustra la
risoluzione 7-00029 di cui è primo firma-
tario. Sottolinea che alla base della riso-
luzione è sotteso il proposito di modificare
l’attuale immagine negativa di Taranto,
conosciuta specialmente per gli effetti in-
quinanti dei poli industriali e per il pro-
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blema dello smaltimento dei rifiuti. Riba-
disce invece la bellezza e la ricchezza del
paesaggio e della fauna dell’area di Ta-
ranto, con un milione di cavallucci marini
e la possibilità di vedere al largo il transito
di colonie di delfini. È quindi necessario
un impegno comune per proteggere e
valorizzare un territorio che ha sopportato
in solitudine e per oltre sessanta anni il
peso di un inquinamento devastante.

Giorgia ANDREUZZA (Lega) illustra la
risoluzione n. 7-00033 di cui è prima
firmataria. Concorda con i colleghi firma-
tari delle altre due risoluzioni in esame
sull’importanza di valorizzare l’area con
una riqualificazione ambientale che costi-
tuisca un’attrattiva turistica. Rileva come,
oggi, invece se si va a digitare la voce
Taranto sulla rete, si ottengono solo risul-
tati direttamente collegati all’inquina-
mento e alla questione dell’ILVA. Osserva
come le risoluzioni in esame chiedano di
attivare una pianificazione già esistente,
ma che purtroppo non ha avuto seguito
prevedendo la sinergia di tutti gli attori in
campo per conseguire il risultato della
riqualificazione ambientale, fattore peral-
tro fondamentale per il turismo, come
denota la rilevanza per i comuni turistici
dell’assegnazione o meno delle bandiere
blu. Evidenzia come, di 15 milioni di
turisti che frequentano la Puglia, un mi-
lione interessa l’area di Taranto. Si tratta
di un dato che potrebbe essere senz’altro
aumentato con la valorizzazione delle aree
naturalistiche e lo sviluppo di un turismo
all’aria aperta molto praticato, ad esem-
pio, dai turisti tedeschi, che sono tra i
principali visitatori del nostro Paese. Cita
in questo senso l’esempio di una realtà
veneta a lei nota, il piccolo comune di
Cavallino Treporti, dotato di numerose
strutture per il turismo all’aria aperta.
Non condivide la creazione di un nuovo
ente pubblico, che si assommerebbe agli
altri già esistenti e che potrebbe essere ben
sostituito da una sinergia di imprese, le
quali potrebbero anche essere spinte a
investire nel settore turistico. La parte
pubblica dovrebbe invece concentrarsi
sulla bonifica dell’area. Tra gli impegni

della risoluzione a sua prima firma, sot-
tolinea la rilevanza data alla salvaguardia
della salute e all’importanza della valoriz-
zazione della filiera della mitilicoltura per
collegare l’eccellenza di un prodotto locale
al turismo.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO,
nel ringraziare i proponenti per gli atti di
indirizzo in discussione, evidenzia l’espli-
cito impegno del Governo sin dal suo
insediamento sui temi della valorizzazione
dell’area di Taranto, le cui bellezze natu-
ralistiche sono state magnificamente evi-
denziate nel corso del dibattito. Ritiene
che gli intenti sottesi alle risoluzioni par-
lamentari siano in linea con gli orienta-
menti politici del Governo e auspica che si
possa pervenire ad un testo condiviso tra
tutte le forze politiche e l’Esecutivo, che
tolga alla città di Taranto quel marchio
negativo da troppo tempo attribuitole in
forza delle vicende dello stabilimento
ILVA e ne permetta, come merita, un
effettivo e pieno rilancio.

Gavino MANCA (PD) intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, informa che il suo
Gruppo ha presentato la risoluzione
7-00039 a prima firma della collega Mo-
retto, risoluzione assegnata alle Commis-
sioni riunite VIII e X, che verte maggior-
mente sulla crisi industriale dell’area di
Taranto, mentre le risoluzioni in esame
riguardano, in parte più rilevante, il pro-
filo ambientale. Chiede alla presidenza di
inserire all’ordine del giorno delle Com-
missioni riunite anche la discussione della
risoluzione citata, in quanto a suo avviso
è importante affrontare anche l’aspetto
industriale della questione che coinvolge
l’area di Taranto. Il suo Gruppo si riserva
peraltro di presentare una risoluzione cen-
trata, al pari di quelle oggi in discussione,
sull’aspetto ambientale.

Vincenza LABRIOLA (FI) ringrazia la
collega Andreuzza per aver posto all’at-
tenzione dei colleghi il tema dell’immagine
del territorio e, a tale riguardo, richiama
l’importante ed eccellente lavoro svolto
dalla direttrice del museo archeologico di
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Taranto. Riguardo al tema del turismo,
richiamato anch’esso dalla collega, eviden-
zia la necessità che si pervenga ad un
turismo stabile e non occasionale e giudica
fondamentale affiancare gli operatori tu-
ristici nel loro prezioso lavoro di sviluppo
dell’area. Giudica, in conclusione, fonda-
mentale abbassare i toni sullo stabilimento
dell’ILVA anche per permettere che
emerga la vera realtà sottostante all’area
di Taranto, sulla quale il lavoro da fare è
molto, ma possibile. Si dissocia dalle con-
siderazioni svolte dalla collega Andreuzza
riguardo all’ente da lei proposto, di cui
ribadisce la necessità, al fine di accelerare
i necessari processi che portino allo svi-
luppo dell’area, in un lavoro sinergico con
le altre istituzioni del territorio e soprat-
tutto con il commissario Corbelli, che
chiede di poter invitare in audizione.

Chiara BRAGA (PD) intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, chiede alla presidenza
se si prevedono audizioni per approfon-
dire i temi delle risoluzioni in discussione.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, demanda le decisioni riguardo al
seguito della discussione, anche con ri-
guardo alla risoluzione del Gruppo del

Partito democratico, cui faceva riferimento
il deputato Gavino Manca, all’Ufficio di
presidenza congiunto che si svolgerà alla
ripresa dei lavori parlamentari dopo la
pausa estiva.

Giovanni VIANELLO (M5S) rileva come
tutte e tre le risoluzioni in discussione
abbiano dei punti in comune. Ritiene
quindi possibile accogliere l’invito del rap-
presentante del Governo e giungere alla
definizione di risoluzione unitaria condi-
visa. Concorda con le perplessità della
deputata Andreuzza sulla creazione di un
ulteriore ente che porterebbe come con-
seguenza la nomina di un altro Commis-
sario, che andrebbe ad aggiungersi ai nu-
merosi già esistenti. Si tratta di una pre-
visione che potrebbe essere utilmente so-
stituita da un modello meno burocratico e
più snello, più adatto alla valorizzazione
ambientale e allo sviluppo della mitilicol-
tura.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, non essendovi altri interventi, rin-
via la discussione congiunta ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 9.20.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 8

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 agosto 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.35 alle 19.50.
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S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 9

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 agosto 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.30.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 agosto 2018.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
14.20 alle 14.25.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 7 agosto 2018. — Presidenza del
presidente Claudio BORGHI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto legislativo recante disciplina del-

l’esecuzione delle pene nei confronti dei condannati

minorenni.

Atto n. 20.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con una condi-
zione, volta a garantire il rispetto dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, e condizione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,

rinviato, da ultimo, nella seduta del 1o

agosto 2018.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che sullo schema di decreto in esame
risulta nel frattempo pervenuto il parere
della Conferenza unificata.

Maura TOMASI (Lega), relatrice, anche
alla luce della documentazione depositata
dal rappresentante del Governo nella pre-
cedente seduta, formula quindi la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante disciplina dell’esecuzione
delle pene nei confronti dei condannati
minorenni (Atto n. 20),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:
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in ordine all’articolo 2 e all’articolo
12, in materia di misure penali di comu-
nità, si rappresenta che il magistrato di
sorveglianza è tenuto sempre e comunque
a valutare la possibilità di destinare il
minore ad una struttura in cui favorire il
reinserimento del medesimo in ambito
sociale, potendo ponderare tra differenti
soluzioni le misure alternative alla deten-
zione che soddisfino alla predetta esi-
genza; laddove, quindi, le strutture resi-
denziali siano incapienti, la scelta del
magistrato potrà orientarsi, sotto la guida
degli Uffici di Servizio Sociale per i Mi-
norenni (USSM), verso uno strumento giu-
diziario di pari spessore ed efficacia, senza
che ciò comporti l’attivazione di nuove
convenzioni con soggetti privati o enti
pubblici;

i diversi interventi, anche di natura
finanziaria, tesi al potenziamento delle
relative attività istituzionali degli Uffici per
l’esecuzione penale esterna, del Diparti-
mento per la Giustizia minorile e di co-
munità, possono essere sostenuti attra-
verso l’incremento delle risorse finanziarie
previste dalla legge di bilancio 2018, in
particolare con lo stanziamento del capi-
tolo 2134 « Spese per l’attuazione dei prov-
vedimenti emessi dall’autorità giudiziaria »
per 6 milioni di euro a decorrere dall’anno
2018;

le comunità di cui all’articolo 4, in
materia di affidamento in prova ai servizi
sociali, accolgono anche i minori stranieri
non accompagnati, ai quali si applica la
disciplina in questione qualora commet-
tano reati e siano ritenuti meritevoli del-
l’applicazione della misura alternativa de
qua da parte del magistrato;

in relazione all’incremento di 55
unità annue rispetto alla platea attuale di
affidamenti in prova, si precisa che sulla
base dei dati forniti dal Dipartimento per
la giustizia minorile e di comunità è stato
possibile stimare la percentuale di au-
mento della misura: in particolare, consi-
derando per il triennio 2015-2017 il nu-
mero complessivo degli ingressi, compresi
quelli in comunità, e verificato il trend

evolutivo degli stessi, si è preso come base
di calcolo il valore medio del dato e si è
stimata in via prudenziale la percentuale
di aumento, quantificata nel 30 per cento;

in merito al costo giornaliero pro
capite stimato in euro 50 per il manteni-
mento dei minori affidati alle comunità, si
ritiene che tale importo sia congruo, in
quanto si tratta di una integrazione della
spesa già sostenuta per pari importo dagli
altri enti locali, essendo il costo totale
medio giornaliero valutato in circa 100
euro per minore;

si potrà dare attuazione alle pre-
visioni dell’articolo 5, in materia di affi-
damento in prova con detenzione domici-
liare, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, mediante
l’utilizzo delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, dal momento che l’eventuale appli-
cazione della misura dell’affidamento in
prova con detenzione domiciliare è subor-
dinata alla valutazione del tribunale di
sorveglianza, non solo dell’esistenza dei
requisiti di necessità ma anche della ef-
fettiva disponibilità di luoghi di esecu-
zione, che al di fuori dell’ipotesi dell’abi-
tazione dell’affidato, sono messi a dispo-
sizione da enti pubblici o privati del co-
siddetto Terzo settore, nell’ambito di
protocolli d’intesa con gli uffici dell’ese-
cuzione penale minorile;

peraltro la disposizione in esame
riguarda una casistica di carattere mera-
mente residuale dal momento che va a
coprire quel limitato spettro di situazioni
nelle quali al minore da sottoporre alla
misura alternativa indicata deve essere
assegnato un luogo di esecuzione alterna-
tivo a quello del proprio nucleo familiare,
che al tempo stesso garantisca un regime
rafforzato che scongiuri il pericolo di
commissione di nuovi reati;

all’articolo 6, l’ampliamento della
platea dei beneficiari di cui all’attuale
articolo 47-ter, comma 1, della legge
n. 354 del 1975 è dovuto alla circostanza
che la valutazione del magistrato per l’ap-
plicazione della presente misura alterna-
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tiva è connessa non solo alle comprovate
esigenze di salute, studio, lavoro e fami-
glia, ma anche a considerazioni ulteriori
legate alla personalità ed alle modalità di
recupero del minore: pertanto, la deten-
zione domiciliare verrà applicata tutte le
volte in cui non sia possibile ricorrere alla
concessione della misura più favorevole
dell’affidamento sociale, anche in comu-
nità, e nei limiti delle strutture disponibili;

in ordine all’aumento del limite di
pena, si rappresenta che il riferimento
contenuto nella relazione tecnica riguar-
dava il limite di espiazione di pena pre-
visto per la detenzione domiciliare speciale
di cui all’articolo 47-quinquies della legge
n. 354 del 1975, venendo superato il rife-
rimento all’espiazione di almeno un terzo
della pena detentiva o di almeno quindici
anni nel caso di condanna all’ergastolo,
mentre, in relazione all’incremento di 97
unità annue rispetto alla platea attuale di
detenzione domiciliare, si precisa che sulla
base dei dati forniti sempre dal Diparti-
mento per la giustizia minorile e di co-
munità è stato possibile stimare la per-
centuale di aumento della misura: in par-
ticolare, considerando per il triennio 2015-
2017 il numero complessivo degli ingressi,
tra cui quelli in comunità, e verificato il
trend evolutivo degli stessi, si è preso come
base di calcolo il valore medio del dato e
si è stimata in via prudenziale la percen-
tuale di aumento, quantificata circa nel 50
per cento;

in merito al costo giornaliero pro
capite, stimato in euro 50 per il manteni-
mento dei minori affidati alle comunità,
ribadendo il discorso già effettuato per
l’articolo 4, si ritiene che tale importo sia
congruo, in quanto si tratta di una inte-
grazione della spesa già sostenuta per pari
importo dagli altri enti locali, essendo il
costo totale medio giornaliero valutato in
circa 100 euro per minore;

per quanto concerne l’articolo 7, in
materia di semilibertà, si rappresenta che
sia per l’attività di istruzione che per
l’attività di formazione dei soggetti collo-
cati in tale regime non si ravvisano oneri

aggiuntivi, essendo tali attività suddivise
per un numero minimo di interessati di-
slocati su 17 istituti penali minorili (IPM)
presenti sul territorio nazionale, mentre
per tali istituti si evidenzia un conteni-
mento dei costi dovuti al trattamento pe-
nitenziario dei soggetti ammessi alla mi-
sura in esame;

in ordine all’articolo 10, con rife-
rimento all’estensione del regime di ese-
cuzione della pena previsto per i minori
anche ai cosiddetti « giovani adulti » nel
caso di cumulo di sentenze di condanna
per fatti commessi prima e dopo la mag-
giore età, si ribadisce che sussiste un
bilanciamento degli oneri sostenuti, atteso
che gli istituti penali ordinari in cui tali
soggetti attualmente scontano la pena loro
comminata, vengono sgravati dei costi di
mantenimento, mentre gli IPM si faranno
carico della predetta spesa solo nel caso
eventuale in cui costoro non beneficino dei
percorsi rieducativi offerti dalle misure
alternative di cui si sta discutendo;

l’articolo 11, in materia di esecu-
zione di pene detentive, non è suscettibile
di determinare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, in quanto in termini
di esecuzione di pena, gli istituti carcerari
per adulti disporranno di un numero mag-
giore di posti a disposizione, in quanto « i
giovani adulti » verranno indirizzati presso
gli istituti penitenziari minorili, che risul-
tano attualmente privi di problemi di
« sovraffollamento » e potranno usufruire
della programmazione del trattamento ri-
educativo che consentirà loro un accesso
più rapido alla concessione di misure
alternative alla detenzione;

in relazione all’articolo 14, in ma-
teria di progetto di intervento educativo, si
ribadisce che l’intervento educativo e l’in-
serimento sociale sono attività già presenti
nell’ambito della prassi trattamentale e la
disposizione in esame è diretta a registrare
la ripartizione dei compiti e i rapporti di
collaborazione previsti tra i servizi sociali
dell’amministrazione minorile e quelli de-
gli enti locali;

inoltre, allo stato, non è possibile
determinare una ripartizione netta fra le
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funzioni svolte dai servizi sociali dell’am-
ministrazione minorile e quelli degli enti
locali, se non approssimativamente indivi-
duando i compiti dell’amministrazione mi-
norile nella fase iniziale del progetto di
intervento educativo e i compiti dell’am-
ministrazione locale nella fase finale di
esecuzione delle misure di comunità;

la disposizione in esame, quindi,
non determina alcun aggravio di costi sia
per l’amministrazione minorile che per
quelle locali che provvederanno ai rispet-
tivi adempimenti attraverso le risorse
umane, strumentali e finanziarie già di-
sponibili a legislazione vigente;

per quanto concerne l’articolo 16,
si conferma che gli istituti penali per
minorenni non hanno al momento pro-
blemi di sovraffollamento e che l’attuale
indice di occupazione delle camere di
pernottamento è pari all’86 per cento, e in
prospettiva i programmi di edilizia in
corso per l’Istituto di Milano, di Firenze e
di Cagliari nonché il nuovo Istituto di
Rovigo permetteranno di migliorare ulte-
riormente la situazione complessiva del
sistema detentivo;

pertanto, si conferma l’adeguatezza
del finanziamento previsto a fronte del
fabbisogno di spesa calcolato su 8 Istituti
pari al 50 per cento di quelli presenti sul
territorio nazionale;

riguardo all’articolo 17, a seguito
dell’ulteriore analisi della carta dei servizi
di ciascuno dei 17 IPM, presente sul sito
istituzionale del Ministero della giustizia,
si rappresenta la coerenza dei dati forniti
nella relazione circa la dotazione – da
parte di più del 50 per cento dei citati
istituti – di adeguati spazi attrezzati per
attività fisica e ricreativa, quali aree verdi,
campi sportivi, palestre, che consentono la
permanenza all’aperto dei minori detenuti
e l’organizzazione della vita sociale, posto
che tali strutture, come evidenziato nel-
l’articolo 16, non hanno al momento pro-
blemi di sovraffollamento;

per l’articolo 18, si rassicura l’ade-
guatezza degli stanziamenti previsti a le-

gislazione vigente e, dunque, si fa presente
che ai progetti di istruzione e formazione
professionale all’esterno a favore dei mi-
nori potrà provvedersi con le risorse già
previste in bilancio alla unità di voto 1.3
« Giustizia minorile e di comunità », centro
di responsabilità « Dipartimento per la
giustizia minorile e di comunità », azione
« Trattamento, interventi e politiche di
reinserimento delle persone sottoposte a
misure giudiziarie, attuazione provvedi-
menti autorità giudiziaria », capitolo 2131,
piano gestionale 1, che reca uno stanzia-
mento di 1.293.636 di euro per il 2018 e
di 2.033.103 di euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020;

analogamente, con riferimento al-
l’articolo 19 si conferma la dotazione
presso gli IPM di ambienti idonei per
favorire i colloqui con familiari e difen-
sori, in quanto già predisposti per le
attività funzionali a terapie trattamentali o
assistenziali (con psicologi, assistenti ed
educatori);

l’articolo 21 non è suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, in quanto l’attività di
vigilanza dinamica delle camere di per-
nottamento potrà essere meglio garantita
attraverso l’utilizzo del personale di poli-
zia penitenziaria di cui è stata autorizzata
l’assunzione straordinaria ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 287, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, atteso che dai dati
forniti dal Dipartimento giustizia minorile
e di comunità l’indice delle camere di
pernottamento è pari all’86 per cento, non
evidenziandosi quindi problemi legati al
sovraffollamento degli IPM;

indipendentemente dal numero di
dimissioni e in mancanza di dati facil-
mente quantificabili perché soggetti a va-
riabili dovute all’individualizzazione del
trattamento seguito da ciascun minore
detenuto, l’onere derivante dall’applica-
zione dell’articolo 25 troverà sicura coper-
tura grazie all’incremento dello stanzia-
mento del capitolo 2134 « Spese per l’at-
tuazione dei provvedimenti emessi dall’au-
torità giudiziaria » per 6 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018;
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riguardo all’articolo 26, recante di-
sposizioni finanziarie, si assicura l’effettiva
sostenibilità del provvedimento in esame
attraverso un’oculata programmazione
della spesa nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente;

appare inoltre corretta l’indica-
zione presente nella clausola di copertura
finanziaria, intesa ad utilizzare il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 475, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, mediante ridu-
zione dello stesso, considerato che la
norma che prevede la dotazione del sud-
detto Fondo non è formulata in termini di
autorizzazione di spesa;

rilevata tuttavia la necessità di sop-
primere il comma 2 dell’articolo 26 che, in
relazione agli oneri valutati di cui al
comma 1 del medesimo articolo, prevede
che trovino applicazione le disposizioni di
cui all’articolo 17, commi da 12 a 12-
quater, della legge n. 196 del 2009, con-
cernenti la disciplina della compensazione
degli oneri eventualmente eccedenti le pre-
visioni di spesa, giacché la suddetta disci-
plina è da ritenersi automaticamente ap-
plicabile anche in assenza di un esplicito
richiamo normativo;

rilevata altresì la necessità di pre-
vedere che il Ministro della giustizia tra-
smetta alle Camere, con cadenza annuale,
per il triennio 2019-2021, una relazione
sullo stato di attuazione del presente de-
creto legislativo a valere sulle risorse stan-
ziate dal medesimo decreto o comunque
disponibili a legislazione vigente, eviden-
ziando eventuali criticità e le iniziative che
si intendono conseguentemente realizzare,
ivi incluse quelle di carattere finanziario,
da adottare d’intesa con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, anche sulla
base del monitoraggio delle previsioni di
spesa di cui agli articoli 4 e 6 del presente
decreto, cui provvede il predetto Ministero
ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 26, sopprimere il comma 2;

e con la seguente condizione:

Dopo l’articolo 25 aggiungere il se-
guente: ART. 25-bis. (Relazione al Parla-
mento sull’utilizzo delle risorse). 1. Il Mi-
nistro della giustizia trasmette alle Ca-
mere, con cadenza annuale, per il triennio
2019-2021, una relazione sullo stato di
attuazione del presente decreto legislativo
a valere sulle risorse stanziate dal mede-
simo decreto o comunque disponibili a
legislazione vigente, evidenziando even-
tuali criticità e le iniziative che si inten-
dono conseguentemente realizzare, ivi in-
cluse quelle di carattere finanziario, da
adottare d’intesa con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, anche sulla base
del monitoraggio delle previsioni di spesa
di cui agli articoli 4 e 6 del presente
decreto, cui provvede il predetto Ministero
ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ».

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA concorda con la proposta di parere
della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di giustizia riparativa e mediazione reo-

vittima.

Atto n. 29.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 1o

agosto 2018.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che sullo schema di decreto in esame
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risulta nel frattempo pervenuto il parere
della Conferenza unificata.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA deposita agli atti della Commissione
due note predisposte, rispettivamente, dal
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato e dal Ministero della giustizia
(vedi allegato), contenenti gli elementi di
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dalla relatrice nella seduta del 18
luglio scorso.

Maura TOMASI (Lega), relatrice, preso
atto della documentazione testé depositata
dal rappresentante del Governo, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni in materia di
giustizia riparativa e mediazione reo-vit-
tima (Atto n. 29),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’estensione dei programmi di giu-
stizia riparativa, di cui all’articolo 1, non
determina nuove richieste di rimborsi o
compensi, comunque denominati, da parte
dei soggetti che saranno abilitati alla me-
diazione penale, atteso che si tratta di
soggetti che già operano alle dipendenze di
amministrazioni statali e locali in forma
gratuita;

l’articolo 3, che detta le linee guida
per l’organizzazione dei servizi di giustizia
riparativa che devono essere individuati
sul territorio nazionale presso ogni di-
stretto di Corte di appello, non determina
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, atteso che la norma, prevedendo
che il Ministero della giustizia promuova
la stipula di convenzioni con gli enti
territoriali per l’istituzione dei servizi di
giustizia riparativa e che gli enti territo-
riali favoriscano anche l’istituzione di cen-
tri di ascolto, potrà essere attuata nei
limiti delle risorse disponibili;

l’attività di monitoraggio dei dati
affidato al Ministero della giustizia, di
natura prettamente telematica, potrà es-
sere svolta con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente;

le attività relative ai percorsi for-
mativi e di aggiornamento professionale
dei mediatori di cui al comma 3 del
medesimo articolo 3 non determinano
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, giacché potranno essere svolte,
come del resto già avviene, nell’ambito
degli ordini professionali di riferimento o
nell’ambito delle disponibilità fornite dagli
enti locali o associazioni di promozione
sociale;

alla formazione per il personale di
magistratura, prevista dalla direttiva eu-
ropea 29/2012, si provvederà con le risorse
disponibili a legislazione vigente;

le risorse richiamate dalla rela-
zione tecnica con riferimento all’articolo 4,
in materia di obblighi di informazione per
il condannato, possono considerarsi ade-
guate anche in relazione ai prevedibili
fabbisogni aggiuntivi correlati al prevedi-
bile incremento delle richieste di accesso
ai programmi di giustizia riparativa;

le attività di raccolta delle infor-
mazioni e degli atti necessari prevista in
capo all’Ufficio del magistrato di sorve-
glianza, di cui all’articolo 5, possono essere
svolte da parte del medesimo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

con riferimento all’articolo 9, re-
cante la clausola di invarianza finanziaria,
si ribadisce che dall’attuazione del prov-
vedimento in esame non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, non rinvenendosi per l’espleta-
mento degli adempimenti da esso previsti
fabbisogni aggiuntivi che presuppongano
la necessità di una riprogrammazione
delle risorse finanziarie, considerato che
ogni attività ricompresa nello schema di
decreto è sostenibile attraverso le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente;
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rilevata la necessità di prevedere
che il Ministro della giustizia trasmetta
alle Camere, con cadenza annuale, per il
triennio 2019-2021, una relazione sullo
stato di attuazione del presente decreto
legislativo a valere sulle risorse disponibili
a legislazione vigente, evidenziando even-
tuali criticità e le iniziative che si inten-
dono conseguentemente realizzare, ivi in-
cluse quelle di carattere finanziario, da
adottare d’intesa con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:
ART. 8-bis. (Relazione al Parlamento sul-
l’utilizzo delle risorse). 1. Il Ministro della
giustizia trasmette alle Camere, con ca-
denza annuale, per il triennio 2019-2021,
una relazione sullo stato di attuazione del
presente decreto legislativo a valere sulle
risorse disponibili a legislazione vigente,
evidenziando eventuali criticità e le inizia-
tive che si intendono conseguentemente
realizzare, ivi incluse quelle di carattere
finanziario, da adottare d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze ».

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA concorda con la proposta di parere
della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 12

maggio 2016, n. 90, in materia di completamento

della riforma della struttura del bilancio dello Stato

in attuazione dell’articolo 40, comma 1, della legge

31 dicembre 2009, n. 196.

Atto n. 32.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 4 luglio 2018.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che sul provvedimento in titolo, il cui
esame ha avuto inizio nella seduta dello
scorso 4 luglio con l’illustrazione introdut-
tiva da parte dei relatori, gli onorevoli
Angiola e Boccia, le Commissioni bilancio
di Camera e Senato hanno svolto congiun-
tamente un ciclo di audizioni informali.
Prende altresì atto che su tale schema di
decreto legislativo, che riveste un oggettivo
interesse in relazione ai profili di stretta
competenza di codesta Commissione, ha
avuto luogo un approfondito lavoro istrut-
torio che ha coinvolto in maniera trasver-
sale i diversi gruppi parlamentari, in ciò
costituendo la base per la formulazione di
una proposta di parere che auspica possa
essere unanimemente condivisa.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA rileva preliminarmente la necessità,
con riferimento al comma 7 del nuovo
articolo 7-ter del decreto legislativo 12
maggio 2016, n. 90, introdotto dall’articolo
6, comma 3, del presente schema di de-
creto, di precisare, al predetto comma 7,
che le amministrazioni possono autoriz-
zare – tramite i propri centri di respon-
sabilità amministrativa – trasferimenti
temporanei di risorse tra le proprie strut-
ture periferiche beneficiarie delle risorse
del fondo scorta per fronteggiare tempo-
ranee esigenze di cassa.

Rileva altresì che, con riferimento al
nuovo articolo 11-bis del decreto legisla-
tivo 12 maggio 2016, n. 90, introdotto
dall’articolo 10, comma 1, del presente
schema di decreto, appare necessario ap-
portare talune modifiche di carattere me-
ramente formale alle disposizioni ivi pre-
viste nonché di prevedere, tramite l’inse-
rimento di uno specifico comma aggiun-
tivo, che le contabilità speciali intestate ai
segretariati regionali di Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria siano mantenuti in es-
sere fino al 31 dicembre 2019 al fine di
completare gli interventi per la sicurezza
del patrimonio culturale realizzati dal Mi-
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nistero per i beni e le attività culturali in
conseguenza degli eventi sismici verificatisi
a far data dal 24 agosto 2016.

Nunzio ANGIOLA (M5S), relatore, in-
tende preliminarmente fare presente, an-
che a nome del relatore Boccia, che sullo
schema di decreto in esame è stato svolto
un lavoro istruttorio molto approfondito,
finalizzato in particolare a recepire le
richieste correttive del testo emerse nel
corso delle audizioni informali svolte con-
giuntamente dalle Commissioni bilancio di
Camera e Senato, in precedenza richia-
mate dal presidente Borghi.

Avverte che all’esito di tale lavoro,
d’intesa con il relatore Boccia, ha quindi
predisposto una proposta di parere favo-
revole, che si accinge ora a formulare,
corredata da condizioni e osservazioni.

Fermo restando che nelle premesse alla
proposta di parere le singole condizioni ed
osservazioni risultano analiticamente mo-
tivate, richiama sinteticamente l’attenzione
su alcune delle predette condizioni che
rivestono, a suo avviso, uno specifico in-
teresse.

Intende fare riferimento in primo luogo
alla necessità di introdurre un’apposita
novella all’articolo 21 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, volta a prevedere,
anche ai fini dell’emendabilità del disegno
di legge di bilancio, che la seconda sezione
del medesimo disegno di legge rechi in
allegato un prospetto riepilogativo, da ag-
giornare all’atto del passaggio da un ramo
all’altro del Parlamento, da cui risulti, con
riferimento a ciascuno stato di previsione
della spesa e a ciascun programma, la
ripartizione della spesa in oneri inderoga-
bili, fattori legislativi e adeguamento al
fabbisogno, distintamente per gli stanzia-
menti di parte corrente e in conto capitale.

Richiama altresì l’attenzione sulla ne-
cessità di pervenire ad una più chiara
definizione delle dotazioni finanziarie, sia
di parte corrente che in conto capitale, che
possono essere rimodulate con la legge di
bilancio, anche alla luce di quanto previsto
dal piano finanziario dei pagamenti, fermi
restando la dotazione finanziaria comples-
sivamente autorizzata per legge nel caso

delle leggi pluriennali di carattere non
permanente ovvero gli importi complessi-
vamente autorizzati nel triennio di riferi-
mento del bilancio di previsione nel caso
di leggi di spesa a carattere permanente.

Avverte che una delle condizioni appo-
ste al parere è inoltre volta a definire più
puntualmente le diverse fattispecie in re-
lazione alle quali è consentito il trasferi-
mento delle risorse da un esercizio all’al-
tro nell’ambito dei residui passivi ancor-
ché le relative variazioni di bilancio non
siano intervenute entro la chiusura dell’e-
sercizio.

Segnala quindi la necessità, in relazione
al bilancio di genere, di prevedere, da un
lato, che la sua adozione sia finalizzata a
perseguire anche la parità di genere tra-
mite politiche pubbliche, ridefinendo e
ricollocando conseguentemente le risorse,
tenendo conto anche dell’andamento degli
indicatori di benessere equo e sostenibile
di cui all’articolo 10, comma 10-bis, della
citata legge n. 196, dall’altro, che ai fini
della definizione dei relativi indirizzi me-
todologici debba essere istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze un
apposito comitato senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Segnala, inoltre, la necessità di intro-
durre modifiche all’elenco delle azioni at-
traverso un decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, sia nella fase
della sperimentazione, sia successivamente
a regime, come già attualmente previsto
per la ripartizione del bilancio in capitoli.

Pur non potendo ciò naturalmente fi-
gurare tra le condizioni apposte al parere,
evidenzia infine la necessità di rinnovare
al più presto, attraverso un’apposita ini-
ziativa legislativa, la delega contenuta al-
l’articolo 50 della legge n. 196 del 2009,
relativa all’adozione di un testo unico delle
disposizioni in materia di contabilità e di
tesoreria, scaduta il 31 dicembre scorso,
anche al fine di riunire in un quadro
unitario la variegata disciplina contabile
su cui si è ripetutamente intervenuti negli
ultimi anni, offrendo così a tutti gli ope-
ratori del settore della finanza pubblica e
al Parlamento stesso un unico strumento
di agevole consultazione.
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Tutto ciò considerato e tenuto conto dei
rilievi avanzati nella presente seduta dal
sottosegretario Villarosa, formula quindi,
anche a nome del relatore Boccia, la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 12 maggio
2016, n. 90, in materia di completamento
della riforma della struttura del bilancio
dello Stato in attuazione dell’articolo 40,
comma 1, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 (Atto n. 32);

considerati gli elementi emersi nel
corso delle audizioni informali svolte con-
giuntamente dalle Commissioni Bilancio di
Camera e Senato e, in particolare, i rilievi
formulati dal dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato, dalla Corte dei
conti, dall’Ufficio Parlamentare di Bilancio
e dalla Società Italiana di Ragioneria e di
Economia Aziendale (S.I.D.R.E.A.);

preso atto dei pareri n. 3/2018 e
n. 5/2018 resi dalla Corte dei conti a
Sezioni riunite, rispettivamente in data 4
giugno e 25 giugno 2018, sullo schema di
decreto in esame;

rilevata la necessità:

all’articolo 1, di introdurre un’ap-
posita novella all’articolo 21 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, volta a prevedere,
anche ai fini dell’emendabilità del disegno
di legge di bilancio, che la seconda sezione
del medesimo disegno di legge rechi in
allegato un prospetto riepilogativo, da ag-
giornare all’atto del passaggio da un ramo
all’altro del Parlamento, da cui risulti, con
riferimento a ciascuno stato di previsione
della spesa e a ciascun programma, la
ripartizione della spesa in oneri inderoga-
bili, fattori legislativi e adeguamento al
fabbisogno, distintamente per gli stanzia-
menti di parte corrente e in conto capitale;

all’articolo 2, comma 1, lettera a),
che novella l’articolo 25-bis della legge 31
dicembre 2009, n. 196, di prevedere che

l’elenco delle azioni, sia nella fase di
sperimentazione sia successivamente,
possa essere aggiornato con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
consentendo comunque ai decreti di va-
riazione di bilancio conseguenti all’appro-
vazione di nuove leggi di istituire nuove
azioni e modificare quelle esistenti, anche
nelle more della citata sperimentazione;

all’articolo 3, comma 1, lettere a) e
c), recante novella all’articolo 10-bis della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia
di Nota di aggiornamento dei documenti di
finanza pubblica, di prevedere che la ri-
levazione effettuata ai fini della redazione
della nota illustrativa sulle leggi plurien-
nali di carattere non permanente sia ri-
ferita alle procedure di monitoraggio di
cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 229, anziché all’articolo 30, comma 9,
lettera f), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, posto che quest’ultimo si limita a
porre un principio e criterio direttivo ai
sensi del quale il predetto decreto legisla-
tivo è stato adottato;

all’articolo 4, comma 1, lettera a),
recante novella all’articolo 23 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, in materia di
formazione del bilancio, di precisare che
le rimodulazioni in via compensativa delle
dotazioni finanziarie si riferiscono sia alle
dotazioni di parte corrente sia a quelle in
conto capitale, ivi incluse quelle rimodu-
late ai sensi dell’articolo 30, comma 2,
della predetta legge n. 196, nonché alle
altre autorizzazioni di spesa rimodulate,
per l’adeguamento delle medesime dota-
zioni di competenza e di cassa a quanto
previsto nel piano finanziario dei paga-
menti;

all’articolo 4, comma 1, lettera b),
recante novella all’articolo 30 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, in materia di
leggi pluriennali di spesa e a carattere
permanente, di precisare che la rimodu-
lazione delle quote annuali delle autoriz-
zazioni pluriennali di spesa va effettuata
fermo restando l’ammontare complessivo
degli stanziamenti autorizzati dalla legge
o, nel caso di spese a carattere perma-
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nente, di quelli autorizzati nel triennio di
riferimento del bilancio di previsione, ap-
portando altresì al testo ulteriori modifi-
che di carattere meramente formale;

all’articolo 4, comma 1, lettera c),
recante novella all’articolo 33 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, in materia di
assestamento e variazioni di bilancio, di
circoscrivere entro un massimo di sessanta
giorni l’arco temporale entro il quale è
riconosciuta l’autorizzazione al Ministro
dell’economia e delle finanze a provvedere,
con propri decreti, alle variazioni di bi-
lancio derivanti da provvedimenti legisla-
tivi i cui effetti non risultino recepiti nel
disegno di legge di bilancio;

all’articolo 4, comma 1, lettera d)
numero 2), recante novella all’articolo 34
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in
materia di impegno e pagamento, di de-
finire più puntualmente le diverse fatti-
specie in relazione alle quali è consentito
il trasferimento delle risorse da un eser-
cizio all’altro nell’ambito dei residui pas-
sivi ancorché le relative variazioni di bi-
lancio non siano intervenute entro la chiu-
sura dell’esercizio;

all’articolo 5, comma 1, recante
novella all’articolo 36 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, concernente elementi
del conto di bilancio e del conto del
patrimonio, di precisare che l’apposito
allegato conoscitivo al rendiconto generale
dello Stato, menzionato dalla disposizione
in esame, si riferisce alle entrate finaliz-
zate per legge e che, con riguardo alle
spese sostenute in relazione ai servizi e
alle attività prestati dalle amministrazioni
centrali a favore di soggetti pubblici o
privati, occorre provvedere alla separata
indicazione di ciascuna voce di spesa;

all’articolo 6, comma 1, lettera a),
numero 3), recante novella all’articolo 44-
ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
in materia di progressiva eliminazione
delle gestioni contabili operanti a valere su
contabilità speciali o conti correnti di
tesoreria, di precisare che la fase di ri-
conduzione a cui si riferisce la norma è
quella concernente il regime di contabilità
ordinaria;

all’articolo 6, comma 2, recante
novella all’articolo 44-quater della legge 31
dicembre 2009, n. 196, di apportare al-
cune modifiche di carattere formale non-
ché di precisare, da un lato, che la trat-
tenuta sulle competenze stipendiali dei
responsabili in caso di apertura di conti
correnti bancari o postali per la gestione
di interventi di spesa in mancanza di
apposita previsione normativa o dell’auto-
rizzazione del Ministero dell’economia e
delle finanze è operata ai sensi dell’arti-
colo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, in
materia di sequestro, pignoramento e ces-
sione degli stipendi, salari e pensioni dei
dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni, dall’altro, che gli interessi realizzati
sui conti correnti bancari e postali inte-
stati alle amministrazioni statali sono ver-
sati all’entrata del bilancio dello Stato nel
medesimo esercizio finanziario nel quale
sono accreditati sui predetti conti;

all’articolo 6, comma 3, che intro-
duce l’articolo 7-bis del decreto legislativo
12 maggio 2016, n. 90, di precisare, al
comma 5 del predetto articolo 7-bis, che la
fase di riconduzione a cui si riferisce la
norma è quella concernente le ordinarie
procedure di bilancio;

all’articolo 6, comma 3, che intro-
duce l’articolo 7-ter del decreto legislativo
12 maggio 2016, n. 90, di precisare, al
comma 7 del medesimo articolo 7-ter, che
le amministrazioni possono autorizzare
trasferimenti temporanei di risorse tra le
proprie strutture periferiche beneficiarie
delle risorse del fondo scorta per fronteg-
giare temporanee esigenze di cassa attra-
verso i propri centri di responsabilità
amministrativa;

all’articolo 7, comma 1, lettera b),
recante novella all’articolo 38-sexies della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, di preve-
dere che l’attività di sperimentazione volta
a valutare gli effetti dell’adozione della
contabilità integrata, del piano dei conti
integrato e del suo utilizzo quale struttura
di riferimento per la predisposizione dei
documenti contabili di bilancio, sia di
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durata non superiore a tre esercizi finan-
ziari, anziché di almeno due esercizi fi-
nanziari;

all’articolo 8, recante novella all’arti-
colo 38-septies della legge 31 dicembre
2009, n. 196, in materia di bilancio di
genere, di prevedere, da un lato, che
l’adozione del bilancio di genere sia fina-
lizzata a perseguire anche la parità di
genere tramite politiche pubbliche, ridefi-
nendo e ricollocando conseguentemente le
risorse, tenendo conto anche dell’anda-
mento degli indicatori di benessere equo e
sostenibile di cui all’articolo 10, comma
10-bis, della citata legge n. 196, dall’altro,
che ai fini della definizione dei relativi
indirizzi metodologici debba essere isti-
tuito presso il Ministero dell’economia e
delle finanze un apposito comitato senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

all’articolo 10, comma 1, che intro-
duce l’articolo 11-bis del decreto legisla-
tivo 12 maggio 2016, n. 90, di apportare
alcune modifiche formali alla disposizione
e di prevedere altresì che le contabilità
speciali intestate ai segretariati regionali di
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria siano
mantenuti in essere fino al 31 dicembre
2019 al fine di completare gli interventi
per la sicurezza del patrimonio culturale
realizzati dal Ministero per i beni e le
attività culturali in conseguenza degli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016;

all’allegato 1, in materia di principi
contabili generali, di apportare modifica-
zioni di carattere formale ai principi di cui
ai punti 2) (unità), 3) (universalità), 4)
(integrità), 5) (veridicità), 6) (attendibilità),
8) (chiarezza), 10) (flessibilità), 13) (coe-
renza), 14) (continuità, comparabilità e
costanza), 17) (trasparenza) e 29) (compe-
tenza economica);

considerato che dovrebbe essere va-
lutata l’opportunità:

di inserire nel presente schema di
decreto un nuovo articolo recante una
modifica all’articolo 17 della legge 31 di-

cembre 2009, n. 196, volta a prevedere che
le relazioni tecniche di cui al predetto
articolo 17, commi 3, 5 e 8, della mede-
sima legge n. 196 siano trasmesse alle
Camere in formato elettronico elaborabile;

con riferimento all’articolo 4,
comma 1, lettera c), recante modifiche
all’articolo 33 della legge n. 196 del 2009,
in materia di assestamento e variazioni di
bilancio, di prevedere la pubblicazione,
con frequenza anche trimestrale, di infor-
mazioni sulle variazioni amministrative,
suddivise per classi di decreto, intervenute
nel corso dell’anno nell’ambito delle sin-
gole unità di voto parlamentare, nonché la
trasmissione alle Camere delle citate va-
riazioni in formato elettronico elaborabile;

all’articolo 4, comma 1, lettera d)
numero 1), recante novella all’articolo 34
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in
materia di impegno e pagamento, di pre-
vedere che le amministrazioni competenti
trasmettano al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato le richieste di
adozione dei decreti di variazioni entro un
termine definito per legge, quale ad esem-
pio il 30 novembre, in modo da permet-
terne il perfezionamento entro la chiusura
dell’esercizio;

all’articolo 6, comma 3, relativa-
mente all’introduzione del nuovo articolo
7-ter del decreto legislativo 12 maggio
2016, n. 90, istitutivo dei « fondi scorta »
nello stato di previsione dei Ministeri a cui
sono attribuite le funzioni in tema di
difesa nazionale, ordine pubblico, sicu-
rezza e soccorso civile, di precisare che
l’istituzione dei citati fondi riguardi anche
il bilancio di previsione della Presidenza
del Consiglio dei ministri, posto che, in
base alla legislazione vigente, le funzioni di
soccorso civile sono attribuite alla mede-
sima Presidenza del Consiglio;

all’allegato 1, punto 1), con riferi-
mento al principio della annualità, di
inserire un periodo aggiuntivo dopo il
primo da cui risulti che sono fatti salvi,
ove previsti, eventuali obblighi di elabo-
rare e di presentare anche documenti
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contabili riferiti a periodi della gestione di
durata inferiore all’anno, in modo da
tenere conto più chiaramente della pre-
sentazione del disegno di legge di assesta-
mento;

all’allegato 1, punto 8), con riferi-
mento al principio della chiarezza, di
reintrodurre il dettaglio delle operazioni
che, in base a tale principio, non dovreb-
bero essere ammissibili;

all’allegato 1, punto 21), con rife-
rimento al principio della competenza eco-
nomica, di renderne il contenuto conforme
al principio di competenza economica
contemplato in allegato al decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, tenuto conto
anche dei processi di armonizzazione in
corso a livello internazionale ed europeo;

rilevata, infine, la necessità di rin-
novare al più presto la delega contenuta
all’articolo 50 della legge n. 196 del 2009,
relativa all’adozione di un testo unico delle
disposizioni in materia di contabilità e di
tesoreria, scaduta il 31 dicembre scorso, al
fine di riunire in un quadro unitario la
variegata disciplina contabile su cui si è
ripetutamente intervenuti negli ultimi
anni, offrendo così a tutti gli operatori del
settore della finanza pubblica e al Parla-
mento stesso un unico strumento di age-
vole consultazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 1, al comma 1 premet-
tere il seguente:

« 01. All’articolo 21 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, dopo il comma 5 è
aggiunto il seguente: « 5-bis. In allegato
alla seconda sezione del disegno di legge di
bilancio è riportato, con riferimento a
ciascuno stato di previsione della spesa e
a ciascun programma, un prospetto riepi-
logativo da cui risulta la ripartizione della
spesa tra oneri inderogabili, fattori legi-
slativi e adeguamento al fabbisogno, di-
stintamente per gli stanziamenti di parte

corrente e in conto capitale. Il prospetto è
aggiornato all’atto del passaggio dell’esame
del disegno di legge di bilancio tra i due
rami del Parlamento ».

Conseguentemente alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: nonché
integrazioni ai documenti allegati al dise-
gno di legge di bilancio.

2) all’articolo 2, comma 1, sostituire la
lettera a) con la seguente: a) all’articolo
25-bis, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) al comma 8, le parole da: « ed è
conseguentemente aggiornata » fino alla
fine del comma medesimo sono sostituite
dalle seguenti: « Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sulla base
della relazione di cui al primo periodo,
possono essere modificate le azioni indi-
viduate ai sensi del comma 6 »;

2) dopo il comma 8 è aggiunto il
seguente: « 8-bis. Conclusa la sperimenta-
zione di cui al comma 7, l’elenco delle
azioni può essere aggiornato con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze.
In ogni caso, i decreti di variazioni di
bilancio conseguenti all’approvazione di
nuovi leggi, ricorrendone i presupposti,
possono istituire nuove azioni e modificare
quelle esistenti, anche nelle more della
sperimentazione di cui al comma 7 »;

3) all’articolo 3, comma 1, lettera a),
sostituire le parole: di cui all’articolo 30,
comma 9, lettera f) con le seguenti: di cui
al decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 229.

Conseguentemente, al medesimo comma
1 sostituire la lettera c) con la seguente: c)
il comma 5 è sostituito dal seguente: « 5.
La rilevazione compiuta ai sensi del
comma 3 costituisce la base informativa
per le procedure di monitoraggio di cui al
decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 229;

4) all’articolo 4, comma 1, lettera a),
sostituire le parole da: dopo le parole: « del
presente articolo, » fino alla fine della
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medesima lettera a) con le seguenti: le
parole da: « relative ai fattori legislativi »
fino a: « del presente articolo, » sono so-
stituite dalle seguenti: « di spesa di parte
corrente e in conto capitale previste a
legislazione vigente, relative ai fattori le-
gislativi, di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), ivi incluse le dotazioni finan-
ziarie relative alle autorizzazioni di spesa
in conto capitale rimodulate ai sensi del-
l’articolo 30, comma 2, nonché alle altre
autorizzazioni di spesa rimodulate, per
l’adeguamento delle medesime dotazioni di
competenza e di cassa a quanto previsto
nel piano finanziario dei pagamenti di cui
al comma 1-ter del presente articolo;

5) all’articolo 4, comma 1, lettera b),
sostituire il capoverso comma 2 con i
seguenti: « 2. Con la seconda sezione del
disegno di legge di bilancio, in relazione a
quanto previsto nel piano finanziario dei
pagamenti possono essere disposte, nel
rispetto dei saldi programmati di finanza
pubblica, le seguenti rimodulazioni:

a) la rimodulazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 23, comma 1-ter, delle quote annuali
delle autorizzazioni pluriennali di spesa,
fermo restando l’ammontare complessivo
degli stanziamenti autorizzati dalla legge
o, nel caso di spese a carattere perma-
nente, di quelli autorizzati dalla legge nel
triennio di riferimento del bilancio di
previsione;

b) la reiscrizione nella competenza
degli esercizi successivi delle somme non
impegnate alla chiusura dell’esercizio re-
lative ad autorizzazioni di spesa in conto
capitale a carattere non permanente.

2-bis. In apposito allegato al disegno di
legge di bilancio sono evidenziate le rimo-
dulazioni disposte ai sensi del comma 2 »;

6) all’articolo 4, comma 1, lettera c),
sostituire il numero 1) con il seguente: 1)
il comma 2 è sostituito dai seguenti: « 2. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato a provvedere, con propri de-
creti, alle variazioni di bilancio occorrenti
per l’applicazione dei provvedimenti legi-
slativi pubblicati successivamente alla pre-

sentazione del disegno di legge di bilancio
indicando, per ciascuna unità elementare
di bilancio, ai fini della gestione e della
rendicontazione, le dotazioni di compe-
tenza, di cassa e in conto residui.

2-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è altresì autorizzato a provvedere
alle variazioni di cui al comma 2 anche in
relazione ai provvedimenti legislativi pub-
blicati nei sessanta giorni precedenti alla
presentazione del disegno di legge di bi-
lancio i cui effetti non risultino recepiti nel
medesimo disegno di legge ».

7) all’articolo 4, comma 1, lettera d),
sostituire il numero 2) con il seguente: 2)
il comma 6 è sostituito dai seguenti: « 6.
Alla chiusura dell’esercizio finanziario al
31 dicembre, nessun impegno può essere
assunto a carico dell’esercizio scaduto. Gli
uffici centrali del bilancio e le ragionerie
territoriali dello Stato per le spese decen-
trate non possono dare corso agli atti di
impegno che dovessero pervenire dopo tale
data.

6-bis. In deroga a quanto previsto dal
comma 6, le risorse assegnate con varia-
zioni di bilancio adottate con decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze,
trasmessi alla Corte dei conti entro il 28
febbraio, sono conservate tra i residui
passivi dell’anno successivo a quello di
iscrizione in bilancio, quando siano con-
seguenti:

a) all’applicazione di provvedimenti
legislativi pubblicati nell’ultimo quadrime-
stre dell’anno;

b) alla riassegnazione di entrate di
scopo, adottate nell’ultimo mese dell’anno;

c) alla attribuzione delle risorse di
fondi la cui ripartizione, tra le unità
elementari di bilancio interessate, è dispo-
sta con il predetto decreto di variazione
del Ministro dell’economia e delle finanze,
a seguito dell’adozione di un provvedi-
mento amministrativo che ne stabilisce la
destinazione.

6-ter. Le risorse di parte corrente as-
segnate con variazioni di bilancio e non
impegnate entro la chiusura dell’esercizio,
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ove non ricorrano i presupposti di cui al
comma 6-bis, costituiscono economie di
bilancio, fatta eccezione per quelle asse-
gnate per effetto di variazioni compensa-
tive apportate tra le unità elementari di
bilancio relative alle competenze fisse e
continuative del personale finalizzate a
sanare eventuali eccedenze di spesa, pur-
ché i relativi decreti di variazione siano
trasmessi alla Corte dei conti entro il 15
marzo »;

8) all’articolo 5, comma 1, dopo le
parole: rendiconto generale dello Stato
aggiungere le seguenti: , con riferimento
alle entrate finalizzate per legge, e dopo le
parole: a favore di soggetti pubblici o
privati aggiungere le seguenti: , con sepa-
rata indicazione di ciascuna voce di spesa;

9) all’articolo 6, comma 1, lettera a),
numero 3), dopo le parole: fase di ricon-
duzione aggiungere le seguenti: al regime di
contabilità ordinaria;

10) all’articolo 6, comma 2, capo-
verso Art. 44-quater, comma 2, sostituire le
parole: delle entrate e delle spese, previsti
con le seguenti: delle spese e delle entrate,
previste;

11) all’articolo 6, comma 2, capo-
verso ART. 44-quater, comma 3, aggiungere,
in fine, le parole: , ai sensi dell’articolo 2
del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1950, n. 180;

12) all’articolo 6, comma 2, capo-
verso ART. 44-quater, comma 4, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: nel medesimo
esercizio finanziario nel quale sono accre-
ditati sui predetti conti;

13) all’articolo 6, comma 3, capo-
verso ART. 7-bis, comma 5, dopo le parole:
di riconduzione aggiungere le seguenti: alle
ordinarie procedure di bilancio;

14) all’articolo 6, comma 3, capo-
verso ART. 7-ter, comma 7, primo periodo,
dopo le parole: l’amministrazione aggiun-
gere le seguenti: , tramite i propri centri di
responsabilità amministrativa,;

15) all’articolo 7, comma 1, lettera
b), sostituire le parole da: dopo le parole:

« della durata di » fino alla fine della
medesima lettera b) con le seguenti: le
parole: « della durata di due » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di durata non supe-
riore a tre »;

16) all’articolo 8, sostituire il
comma 1 con il seguente:

« 1. All’articolo 38-septies, comma 1,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per de-
terminare una valutazione del diverso im-
patto delle politiche di bilancio sul ge-
nere » sono sostituite dalle seguenti: « an-
che al fine di perseguire la parità di genere
tramite le politiche pubbliche, ridefinendo
e ricollocando conseguentemente le ri-
sorse, tenendo conto anche dell’anda-
mento degli indicatori di benessere equo e
sostenibile di cui all’articolo 10, comma
10-bis »;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente: « 1-bis. Ai fini della definizione
degli indirizzi metodologici volti all’attua-
zione del comma 1, presso il Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito un
Comitato composto da un rappresentante
del medesimo Ministero, da un rappresen-
tante della Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per le pari op-
portunità, da un rappresentante dell’I-
STAT, da un rappresentante dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS),
nonché da due esperti della materia di
comprovata esperienza scientifica prove-
nienti da università ed enti di ricerca.
Dall’istituzione e dal funzionamento del
Comitato non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Ai
componenti del Comitato non spetta alcun
compenso, indennità, gettone di presenza,
rimborso spese o altro emolumento co-
munque denominato;

17) all’articolo 10, comma 1, capo-
verso ART. 11-bis, apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 1, primo periodo, so-
stituire le parole: a valere sui con le
seguenti: dotate di e sostituire le parole:
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provenienti dal fondo scorta con le se-
guenti: destinate alle esigenze fronteggia-
bili con il fondo scorta, secondo quanto
previsto dal regolamento di organizzazione
e contabilità dell’amministrazione;

dopo il comma 1, aggiungere il
seguente: « 1-bis. Considerata la necessità
di completare gli interventi per la sicu-
rezza del patrimonio culturale realizzati
dal Ministero per i beni e le attività
culturali in conseguenza degli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016, le contabilità speciali intestate ai
Segretariati regionali di Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria sono mantenute in
essere fino al 31 dicembre 2019 limita-
tamente alla gestione delle risorse fina-
lizzate a tali interventi, ivi incluse quelle
messe a disposizione dal Dipartimento
della Protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei ministri. Per le somme
diverse dalle precedenti, giacenti su dette
contabilità speciali al 31 dicembre 2018,
si realizzano, secondo le modalità previ-
ste dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 8 febbraio 2017, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 91 del
19 aprile 2017, le procedure ivi previste
di versamento all’entrata del bilancio
dello Stato ed eventuale riassegnazione
allo stato di previsione del Ministero per
i beni e le attività culturali. Il Ministero
dà conto degli importi che saranno man-
tenuti nelle contabilità speciali, mediante
opportuna documentazione, nella comu-
nicazione di cui all’articolo 1, comma 4,
del citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri. Alla data di chiusura
delle contabilità speciali intestate ai Se-
gretariati regionali di Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria, le disponibilità residue
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Per eventuali ulteriori interventi da
porre in essere a valere su dette risorse,
le stesse possono essere riassegnate per le
medesime finalità, in tutto o in parte,
allo stato di previsione del Ministero per
i beni e le attività culturali, anche se-
condo un profilo pluriennale. Il Ministero
può stabilire che le risorse riassegnate
siano versate, per il successivo utilizzo,
sulla contabilità speciale della Soprinten-

denza speciale per le aree colpite dal
sisma del 24 agosto 2016 »;

alla rubrica, dopo le parole: in via
transitoria aggiungere le seguenti: per le
amministrazioni dotate di fondi scorta;

18) all’allegato 1, punto 2), con
riferimento al principio dell’unità, sostituire
la parola: fonti con la seguente: entrate e
la parola: normativa con la seguente: legi-
slativa;

19) all’allegato 1, punto 3), con
riferimento al principio dell’universalità,
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: Sono incompatibili con il principio
le gestioni fuori bilancio non autorizzate
da disposizione legislativa consistenti in
gestioni contabili poste in essere dalla
singola amministrazione o da sue artico-
lazioni organizzative che non transitano
per il bilancio;

20) all’allegato 1, punto 4), con
riferimento al principio dell’integrità, al
terzo periodo aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , ove previste da apposita disposi-
zione legislativa;

21) all’allegato 1, punto 5), con
riferimento al principio della veridicità, al
secondo periodo, sostituire le parole: nei
quali, tale principio, si esplica quale con le
seguenti: . In questi ultimi il principio si
applica attraverso la;

22) all’allegato 1, punto 6), con
riferimento al principio dell’attendibilità, al
quarto periodo, sostituire le parole: e se gli
utilizzatori possono fare affidamento su di
esse con le seguenti: Le predette informa-
zioni sono altresì considerate affidabili se
consentono agli utilizzatori di effettuare
comparazioni nel tempo e nello spazio tra
settori e livelli territoriali;

23) all’allegato 1, punto 8), con
riferimento al principio della chiarezza, al
primo periodo, sostituire le parole: com-
prese dagli con le seguenti: comprensibili
per gli;

24) all’allegato 1, punto 10), con
riferimento al principio della flessibilità, al
secondo periodo, dopo le parole: nell’am-
bito degli stanziamenti della medesima
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unità di voto approvata dal Parlamento,
aggiungere le seguenti: e nel rispetto della
legislazione vigente.;

25) all’allegato 1, punto 12), con
riferimento al principio della prudenza,
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: Nel bilancio di previsione finan-
ziario, devono essere iscritte solo le en-
trate effettivamente realizzabili nel pe-
riodo considerato, mentre le spese trovano
un limite nelle risorse finanziarie iscritte
in bilancio in relazione al piano finanzia-
rio dei pagamenti nel periodo di riferi-
mento. Nel budget dei costi, previsto dalla
normativa vigente, devono essere iscritti
solo i valori economici negativi del periodo
di riferimento;

26) all’allegato 1, punto 13), con
riferimento al principio della coerenza, ap-
portare le seguenti modificazioni:

al terzo periodo, sostituire le pa-
role: Il nesso logico infatti deve collegare
con le seguenti: Devono infatti essere col-
legati da un nesso logico;

all’ultimo periodo, sostituire le
parole: dell’amministrazione e le direttive
e le scelte con le seguenti: e le direttive e
le scelte dell’amministrazione;

27) all’allegato 1, punto 14), con
riferimento al principio della continuità,
della comparabilità e della costanza, al
quinto periodo, sostituire la parola: situa-
zioni con la seguente: scritture;

28) all’allegato 1, punto 17), con
riferimento al principio della trasparenza,
al secondo periodo, dopo le parole: tra le
risorse stanziate aggiungere le seguenti: , ai
sensi delle autorizzazioni legislative di
spesa,;

29) all’allegato 1, punto 21), con
riferimento al principio della competenza
economica, sostituire il secondo periodo
con il seguente: Il sistema integrato di
scritturazioni contabili (o contabilità inte-
grata) permette di rilevare le movimenta-
zioni contabili di natura economico-patri-
moniale che affiancano, a scopo conosci-
tivo, le rilevazioni della contabilità finan-

ziaria a base giuridica, in relazione
all’obiettivo di perseguire una maggiore
qualità e trasparenza dei dati di finanza
pubblica;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
inserire nel presente schema di decreto un
nuovo articolo recante una modifica al-
l’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, volta a prevedere che le relazioni
tecniche di cui al predetto articolo 17,
commi 3, 5 e 8, della medesima legge
n. 196 siano trasmesse alle Camere in
formato elettronico elaborabile;

b) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, lettera c), recante modifiche
all’articolo 33 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, in materia di assestamento e
variazioni di bilancio, valuti il Governo
l’opportunità di prevedere la pubblica-
zione, con frequenza anche trimestrale, di
informazioni sulle variazioni amministra-
tive, suddivise per classi di decreto, inter-
venute nel corso dell’anno nell’ambito
delle singole unità di voto parlamentare,
nonché la trasmissione alle Camere delle
citate variazioni in formato elettronico
elaborabile;

c) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, lettera d) numero 1), recante
novella all’articolo 34 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, in materia di impe-
gno e pagamento, valuti il Governo l’op-
portunità di prevedere che le amministra-
zioni competenti trasmettano al Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello
Stato le richieste di adozione dei decreti di
variazioni entro un termine definito per
legge, quale ad esempio il 30 novembre, in
modo da permetterne il perfezionamento
entro la chiusura dell’esercizio;

d) all’articolo 6, comma 3, relativa-
mente all’introduzione del nuovo articolo
7-ter del decreto legislativo 12 maggio
2016, n. 90, istitutivo dei « fondi scorta »
nello stato di previsione dei Ministeri a cui
sono attribuite le funzioni in tema di
difesa nazionale, ordine pubblico, sicu-
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rezza e soccorso civile, valuti il Governo
l’opportunità di precisare che l’istituzione
dei citati fondi riguardi anche il bilancio
di previsione della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, posto che in base alla
legislazione vigente le funzioni di soccorso
civile sono attribuite alla Presidenza del
Consiglio;

e) all’allegato 1, punto 1), con riferi-
mento al principio di annualità, si valuti
l’opportunità di aggiungere, dopo il primo
periodo, il seguente: « Sono fatti salvi, ove
previsti, eventuali obblighi di elaborare e
di presentare anche documenti contabili
riferiti a periodi della gestione di durata
inferiore all’anno »;

f) all’allegato 1, punto 8), con riferi-
mento al principio della chiarezza, si va-
luti l’opportunità di reintrodurre il detta-
glio delle operazioni che, in base a tale
principio, non dovrebbero essere ammis-
sibili;

g) all’allegato 1, punto 21), con rife-
rimento al principio della competenza eco-
nomica, ferma restando la condizione
n. 29 del presente parere, valuti il Go-
verno l’opportunità di renderne il conte-
nuto conforme al principio di competenza
economica contemplato in allegato al de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
tenuto conto anche dei processi di armo-
nizzazione in corso a livello internazionale
ed europeo ».

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA concorda con la proposta di parere
dei relatori.

Claudio BORGHI, presidente, rivolge un
personale ringraziamento ai relatori, gli

onorevoli Angiola e Boccia, per l’attenta
considerazione e l’accurato vaglio delle
diverse problematiche oggetto del presente
schema di decreto, peraltro spesso con-
traddistinte da un contenuto di carattere
eminentemente tecnico, e come tali non
sempre di immediata comprensibilità, os-
servando come tale impegno abbia a suo
giudizio consentito di apportare al testo in
esame i necessari correttivi dal punto di
vista sostanziale e formale. Desidera infine
esprimere apprezzamento per il supporto
istruttorio e documentale prestato in tale
opera dai competenti uffici della Camera.

Nunzio ANGIOLA (M5S), relatore, si
associa all’apprezzamento per il lavoro
svolto in tale circostanza dai competenti
uffici della Camera.

Luigi MARATTIN (PD) si associa an-
ch’egli all’apprezzamento per l’incarico
svolto, nella costante interlocuzione con la
Ragioneria generale dello Stato, dai rela-
tori Boccia e Angiola, in ciò efficacemente
coadiuvati dai competenti uffici della Ca-
mera.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere dei relatori.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia
di giustizia riparativa e mediazione reo-vittima. Atto n. 29.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO

Martedì 7 agosto 2018 — 28 — Commissione V



Martedì 7 agosto 2018 — 29 — Commissione V



Martedì 7 agosto 2018 — 30 — Commissione V



Martedì 7 agosto 2018 — 31 — Commissione V



Martedì 7 agosto 2018 — 32 — Commissione V



Martedì 7 agosto 2018 — 33 — Commissione V



VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Seguito dell’audizione del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri
Vito Claudio Crimi sulle linee programmatiche del Governo in materia di editoria
(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento, e conclusione) . . . . . . 34

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Una nuova agenda europea per la
cultura. COM(2018)267 final.

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico
e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Costruire un’Europa più forte: il ruolo delle
politiche in materia di gioventù, istruzione e cultura. COM(2018)268 final (Seguito dell’esame
congiunto, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . 35

ALLEGATO 1 (Documento finale approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il programma
Europa creativa (2021-2027) e che abroga il regolamento (UE) n. 1295/2013. COM(2018)
366 final (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35

ALLEGATO 2 (Documento finale approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 36

AUDIZIONI

Martedì 7 agosto 2018. — Presidenza del
presidente, Luigi GALLO. — Interviene il
sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri Vito Claudio Crimi.

La seduta comincia alle 8.

Seguito dell’audizione del Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio dei ministri Vito Clau-

dio Crimi sulle linee programmatiche del Governo in

materia di editoria.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Luigi GALLO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta sarà
assicurata, oltre che attraverso il reso-
conto stenografico, anche mediante l’atti-
vazione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso, la trasmissione televisiva sul canale
satellitare della Camera dei deputati e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce quindi l’au-
dizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Federico
MOLLICONE (FdI), Paolo LATTANZIO
(M5S), Luigi CASCIELLO (FI), Flavia PIC-
COLI NARDELLI (PD), Gabriele TOCCA-
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FONDI (Misto-CP-A-PS-A), Anna ASCANI
(PD), Marco BELLA (M5S) e Antonio PAL-
MIERI (FI).

Il sottosegretario Vito Claudio CRIMI
risponde ai quesiti posti e rende ulteriori
precisazioni sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Luigi GALLO, presidente, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 7 agosto 2018. — Presidenza del
presidente Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 9.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, dispone l’attivazione degli
impianti.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Una

nuova agenda europea per la cultura.

COM(2018)267 final.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Co-

struire un’Europa più forte: il ruolo delle politiche

in materia di gioventù, istruzione e cultura.

COM(2018)268 final.

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e
conclusione).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato,
da ultimo, nella seduta del 6 agosto 2018.

Paolo LATTANZIO (M5S), relatore, pre-
senta e illustra una nuova versione della
sua proposta di documento finale (vedi
allegato 1).

Alessandro FUSACCHIA (Misto-+E-CD)
chiede delucidazioni relativamente alla
formulazione dell’osservazione di cui alla
lettera d), ed in particolare sul passaggio in
cui si accenna a « forme di valutazione
qualitativa di tipo consultivo ». Ritiene in-
fatti che la locuzione non sia perspicua.

Paolo LATTANZIO (M5S), relatore, pre-
cisa che la nuova formulazione di cui alla
lettera d) della proposta di documento
finale è finalizzata a rappresentare l’esi-
genza di definire parametri oggettivi per la
valutazione qualitativa degli interventi; a
tal fine può essere utile acquisire prima
della valutazione, mediante un’attività
consultiva mirata, un insieme di parametri
da utilizzare successivamente come criteri
uniformi per la valutazione di qualità.
L’intento è ridurre il più possibile il mar-
gine di discrezionalità.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento finale del relatore come rifor-
mulata (vedi allegato 1).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce il programma Europa

creativa (2021-2027) e che abroga il regolamento

(UE) n. 1295/2013.

COM(2018) 366 final.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e conclu-
sione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 6 agosto 2018.
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Flora FRATE (M5S), relatrice, presenta
e illustra una nuova versione della sua
proposta di documento finale (vedi allegato
2), soffermandosi sulle poche modifiche
introdotte, aventi per lo più carattere
formale.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di do-

cumento finale della relatrice, come rifor-
mulata (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 9.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 15.
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ALLEGATO 1

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Una nuova agenda europea per la cultura (COM(2018)267

final).

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Costruire un’Europa più forte: il ruolo delle politiche in

materia di gioventù, istruzione e cultura (COM(2018)268 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminate congiuntamente le due Co-
municazioni della Commissione europea al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni intitolate « Una
nuova agenda europea per la cultura
(COM(2018)267 final) » e « Costruire
un’Europa più forte: il ruolo delle politi-
che in materia di gioventù, istruzione e
cultura (COM(2018)268 final) »;

tenuto conto delle osservazioni for-
mulate dal Consiglio regionale delle Mar-
che con la risoluzione approvata nella
seduta n. 105 del 17 luglio 2018;

tenuto conto del parere espresso
dalla XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea);

premesso che:

la Commissione europea intende
dare seguito all’auspicio – formulato dai
leader degli Stati membri e delle istituzioni
europee in occasione del 60o anniversario
della firma dei trattati di Roma e ribadito
nella riunione di Göteborg del novembre
2017 e nel Consiglio europeo del dicembre
2017- di un’Unione europea « in cui i
cittadini abbiano nuove opportunità di
sviluppo culturale e sociale e di crescita

economica (...), un’Unione che preservi il
nostro patrimonio culturale e promuova la
diversità culturale » (Dichiarazione di
Roma, marzo 2017);

la Commissione europea – sulla
base dell’agenda del Vertice di Göteborg
del novembre 2017 e del mandato confe-
ritole dal Consiglio europeo del dicembre
2017 – sta lavorando per definire politiche
in materia di formazione, istruzione e
cultura a favore dei giovani, in vista di
un’Unione in cui i giovani ricevano la
migliore istruzione e la migliore forma-
zione possibili e possano studiare e trovare
lavoro in tutto il continente e in cui il
patrimonio culturale comune sia preser-
vato e la diversità culturale promossa;

la Commissione europea, nel sot-
tolineare che « è interesse di tutti gli Stati
membri sfruttare a pieno le potenzialità
rappresentate da istruzione e cultura quali
forze propulsive per occupazione, giustizia
sociale e cittadinanza attiva e mezzi per
sperimentare l’identità europea in tutta la
sua diversità », riconosce la cultura come
importante fattore di promozione della
coesione dei popoli europei e di sviluppo
dello spirito di comunità;

la Commissione cultura della Ca-
mera dei deputati condivide gli obiettivi e
le linee di indirizzo esposte dalla Com-
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missione europea nelle due comunicazioni,
che delineano un percorso di sempre mag-
giore valorizzazione della cultura, con l’o-
biettivo di far sì che questa venga incar-
dinata in ogni aspetto della vita pubblica
e politica, pur nelle sue molteplici sfac-
cettature, e diventi uno dei tratti distintivi
e fondanti delle politiche europee;

è necessario fornire ai giovani gli
strumenti per decodificare la realtà che
vivono e ben prepararli, in termini di
competenze, ad essere competitivi nell’a-
rena globale del mercato del lavoro;

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) è necessario accrescere la dota-
zione finanziaria europea nel settore della
promozione della cultura e del sostegno
alla crescita e all’inserimento lavorativo
dei giovani nelle imprese e nelle attività
collegate all’arte e alla cultura;

b) la Commissione europea dovrebbe
individuare efficaci misure di promozione
dello sviluppo intellettuale e culturale degli
infanti (bambini fino a sei anni), repe-
rendo inoltre maggiori risorse per le po-
litiche in questo ambito; più in generale,
occorre che l’Europa adotti misure con-
crete a favore dell’infanzia, stabilendo
adeguati finanziamenti sia per il sostegno
di progetti di produzione culturale per
questa fascia di età – campo nel quale
l’Italia ha eccellenze editoriali e creative –
sia per l’effettivo accesso del maggior nu-
mero di bambini a questi prodotti;

c) particolare attenzione va prestata
dalle istituzioni europee – ed interna-
mente dai singoli Paesi – alle periferie,
intese nel senso lato di periferie culturali,
urbane e nazionali; occorre andare incon-
tro al tipo di pubblico – proprio di certe
aree metropolitane e delle zone rurali –
sul quale le iniziative non solo europee,
ma anche nazionali di promozione della
cultura rischiano di non attecchire, non
produrre effetti e non avere ricadute;

occorre dare la possibilità a fasce di
popolazione sempre più ampie e a soggetti
proponenti sempre più diversificati di par-
tecipare davvero allo sviluppo culturale e
creativo; raggiungere le periferie significa
infatti assicurare una maggiore diffusione
della cultura europea, che, fra gli altri,
non può non guardare ai Paesi vicini
nell’area del Mediterraneo e dei Balcani;

d) è essenziale rafforzare e perfezio-
nare metodi e strumenti di valutazione
delle potenzialità delle iniziative proposte
dalle industrie culturali europee; pur man-
tenendo l’assoluta centralità del sistema di
valutazione di tipo quantitativo, si inseri-
scano, a completamento, anche forme di
valutazione qualitativa di tipo consultivo,
che stabiliscano i parametri entro cui
inquadrare la valutazione finale;

e) si auspica la considerazione e l’a-
nalisi anche degli impatti sociali che le
iniziative raggiungono sui territori;

f) è fondamentale comprendere l’im-
portanza di cogliere ogni occasione offerta
ai giovani dall’Unione europea in materia
di scambi finalizzati alla formazione e
all’istruzione professionale, lavorando per
promuovere l’avvio di ulteriori iniziative
europee finalizzate a incentivare la mobi-
lità sul territorio europeo, prima e dopo il
conseguimento dei titoli di studio;

g) là dove vi sia un’attenta valoriz-
zazione della formazione e delle possibilità
di mobilità per i professionisti del com-
parto culturale e creativo, è necessario
considerare – tra le misure a sostegno
delle giovani imprese del settore – una
strategia orientata alla stabilizzazione oc-
cupazionale ed economica dedicata a que-
sti giovani professionisti, costruita sulla
consapevolezza che non può esistere dif-
ferenza nella quantificazione del valore
del lavoro creato da uomini o donne;

h) è importante fare in modo che
tutte le opportunità di fruizione culturale
e di formazione e mobilità sul territorio
europeo siano concepite sin dall’inizio
come pienamente accessibili al più ampio
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pubblico possibile di giovani, senza consi-
derare preferenze o ingiusti criteri di
esclusione di sorta;

i) è opportuno istituire percorsi di
istruzione comuni per tutti gli studenti
delle scuole medie superiori degli Stati
membri aventi come finalità la conoscenza
e la comprensione delle istituzioni e delle
politiche poste in essere a livello europeo:
corsi appositi potrebbero essere previsti
nell’ambito della programmazione europea
relativa al periodo 2021-2027, attraverso
specifiche linee di finanziamento;

l) nelle fasi di selezione e valutazione
dei progetti concorrenti per l’accesso a
finanziamenti europei, occorre garantire
un’attenta analisi non solo delle proposte
avanzate, ma anche della solidità delle
imprese creative che le propongono, non-
ché delle strategie di crescita di tali im-
prese, del loro assetto organizzativo in-

terno e dell’impatto sociale della loro
attività; sul piano nazionale risulta poi
importante comprendere l’entità dell’uti-
lizzo dei finanziamenti europei in materia
di cultura e di misure a sostegno della
formazione e della crescita della gioventù;

m) appare opportuno che, ferme re-
stando le esigenze di controllo e traspa-
renza, siano introdotte misure di sempli-
ficazione nell’accesso alle procedure di
richiesta, gestione e rendicontazione dei
fondi;

n) in generale, in considerazione
della rilevantissima entità del patrimonio
culturale italiano – che, con riguardo ai
soli siti patrimonio dell’umanità, conta il
maggior numero di siti inclusi nella lista
UNESCO – si evidenzia la opportunità di
promuovere maggiormente, nello spazio
europeo, il ruolo dell’Italia come Paese
promotore e guida in ambito culturale.
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ALLEGATO 2

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce il programma Europa creativa (2021-2027) e che abroga il

regolamento (UE) n. 1295/2013 (COM(2018) 366 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento della Camera
dei deputati, la proposta di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
che istituisce il programma Europa crea-
tiva (2021-2027) e che abroga il regola-
mento (UE) n. 1295/2013 (atto
COM(2018)366 final);

preso atto della nota trasmessa dal
Governo, ai sensi dell’articolo 6, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, non-
ché degli ulteriori elementi di conoscenza
e di valutazione acquisiti con l’audizione
svolta sui temi trattati dal documento;

tenuto conto del parere espresso
dalla XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea);

premesso che:

il programma in esame sostituisce
quello di cui al vigente regolamento (UE)
n. 1295/2013, che ha istituito il pro-
gramma Europa creativa 2014-2020, tut-
tora in corso, a sostegno dei settori cul-
turali, creativi e dell’audiovisivo europei,
per proseguirne le attività negli anni 2021-
2027. Dalla valutazione della Commissione
europea sul programma in corso è emerso
che i settori culturale e creativo europei
devono ottenere un maggiore sostegno,
anche economico, al fine di favorire le
produzioni transfrontaliere; aumentare il
numero di opere europee, garantendo una
maggiore distribuzione; garantire che le
tecnologie digitali siano sfruttate appieno

nel rispetto della diversità culturale e
linguistica dell’Europa; sostenere più inci-
sivamente la libertà ed il pluralismo dei
media;

l’iniziativa si prefigge di promuo-
vere la ricchezza culturale e linguistica
europea, unitamente al suo patrimonio
culturale, e di sostenere la competitività, la
crescita e la scalabilità dell’industria e
dell’impresa nei settori culturali, artistici e
dell’audiovisivo in particolare; essa si in-
serisce quindi nella cornice della Nuova
agenda culturale presentata dalla Commis-
sione europea il 22 maggio 2018, preve-
dendo che i settori Media e Cultura e il
nuovo settore Transettoriale continuino a
valersi di un’autonoma programmazione
dei fondi di sostegno anche per gli anni
2021-2027;

la proposta di regolamento con-
ferma l’attuale struttura del programma
Europa creativa già in corso per gli anni
2014-2020, con le due sottosezioni Cultura
e Media affiancate da una nuova sezione
Transettoriale;

il programma Europa creativa fi-
nanzia numerosi premi e iniziative che
contribuiscono alla diffusione della cultura
negli Stati membri, favorendo l’accesso e
la fruizione del patrimonio culturale. Tra
questi l’iniziativa « Capitali europee della
cultura », il marchio del patrimonio euro-
peo, il Premio biennale dell’Unione euro-
pea per l’architettura contemporanea, le
Giornate europee del patrimonio, il Pre-
mio dell’Unione europea per la musica
contemporanea, il Premio annuale dell’U-
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nione europea per la letteratura, il soste-
gno ai film europei, il forum del cinema
europeo;

il programma finanzia le piatta-
forme europee, volte a stimolare una pro-
grammazione a livello europeo delle atti-
vità culturali e artistiche, e le reti europee,
grazie alle quali gli operatori del settore
possono lavorare a livello internazionale,
migliorando la propria visibilità in Europa
e nel mondo; il programma si prefigge di
promuovere la mobilità e la visibilità di
creatori e artisti;

il programma Europa creativa in-
tende offrire risposta ad alcune delle sfide
cruciali che il comparto cultura è chia-
mato ad affrontare e trae origine dalla
centralità che le istituzioni europee inten-
dono assegnare al fattore cultura, nella
duplice veste di valore fondante di un’i-
dentità europea e di fattore economico in
grado di contribuire alla crescita econo-
mica degli Stati membri e dell’Unione.
Secondo i dati della Commissione europea,
i settori culturale e creativo europei ge-
nerano circa 509 miliardi di euro di valore
aggiunto al Prodotto interno lordo, pari al
5,3 per cento del totale dell’UE, e danno
lavoro ad oltre 12 milioni di addetti a
tempo pieno, pari al 7,7 per cento della
forza lavoro europea;

il sostegno finanziario offerto dal
programma Europa creativa è comple-
mentare a quello proveniente da fondi
nazionali e regionali in favore della pro-
grammazione di opere audiovisive euro-
pee. Nel programma europeo possono rav-
visarsi elementi di valore aggiunto riferiti
al settore audiovisivo: 1) viene promossa la
circolazione transfrontaliera delle opere
culturali e creative europee (in particolare
audiovisive); 2) finanziamenti aggiuntivi
possono essere favoriti dal supporto eco-
nomico dell’Unione europea; 3) viene fa-
vorita la creazione di reti europee e par-
tenariati transfrontalieri;

le finalità della proposta sono co-
erenti con gli obiettivi della legge nazio-
nale n. 220 del 2016 che rafforza il so-
stegno pubblico al settore cinematografico

e audiovisivo. Devono pertanto ritenersi
pienamente condivisibili le finalità e gli
strumenti della proposta di regolamento;

considerato che:

la dotazione finanziaria prevista,
seppure incrementata rispetto a quella del
vigente programma Europa creativa 2014-
2020, resta insufficiente in relazione agli
obiettivi prefissati e alle esigenze del set-
tore audiovisivo. Le risorse assegnate al
settore Media appaiono insufficienti in
rapporto alle necessità. La carenza di
risorse potrebbe condurre al respingi-
mento di proposte e progetti anche aventi
elevato potenziale. Ugualmente insuffi-
cienti appaiono le risorse destinate al
settore Cultura – che appare fortemente
sottofinanziato, nonostante l’aumento
delle risorse rispetto alla programmazione
del 2014-2020 – e al settore Transetto-
riale. In particolare, la dotazione finan-
ziaria appare ancora più inadeguata se
considerata al netto dell’inflazione;

maggiori risorse permetterebbero
di affrontare l’agguerrita concorrenza in-
ternazionale, assicurando all’Europa un
ruolo non più secondario, e consentireb-
bero di estendere le attività sostenute;

le imprese italiane incontrano dif-
ficoltà nell’accedere alle risorse per lo
sviluppo di progetti singoli e per la pro-
mozione e distribuzione online;

si determina una penalizzazione
dei produttori indipendenti (bando svi-
luppo Tv programming), ai quali è richie-
sta la titolarità dei diritti dell’opera (che
sono trattenuti dai broadcaster nazionali);

altri punti deboli si rinvengono nel
settore Cultura, ed in particolare nella
previsione di: 1) un’elevata quota di cofi-
nanziamento nel bando sulle traduzioni
letterarie (40/50 per cento), che numerosi
operatori – piccole e medie imprese in
primo luogo – hanno difficoltà a raggiun-
gere; 2) punti automatici, che si sostan-
ziano nell’attribuzione ai vincitori del-
l’EUPL (European Prize for Literature) di
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un punteggio superiore, di fatto penaliz-
zando e scoraggiando diverse case editrici
italiane;

altre criticità riguardano le attività
di monitoraggio, che dovrebbero essere
ulteriormente rafforzate con un adeguato
progetto di valutazione che approfondisca
la qualità, l’efficacia, l’efficienza e l’im-
patto sociale della politica, tenendo conto
delle variabili di processo, al fine di un
miglioramento della governance e dell’im-
plementazione strategica. La valutazione
ex ante, in itinere ed ex post deve essere
accompagnata da una chiara definizione
degli obiettivi e dei risultati di ricerca.
Pertanto, è necessario chiarire il metodo
di valutazione, l’approccio che si intende
perseguire, la tecnica di commisurazione e
raccolta dati, nonché gli standard da pren-
dere in considerazione nella valutazione
degli esiti. Altresì, occorre definire: gli
indicatori e le variabili volti ad analizzare
l’efficacia esterna o di impatto; l’efficacia
interna intesa come rapporto tra prodotti
e obiettivi dei promotori; l’efficienza come
rapporto tra risorse impiegate rispetto ai
prodotti. Inoltre, è utile stabilire precisa-
mente il budget destinato alla ricerca va-
lutativa. Infine, occorre coinvolgere gli
stakeholder nei processi di valutazione,
promuovendo la cultura valutativa così
come stabilito dalla rete europea di valu-
tazione;

tenuto conto:

della necessità di diffondere una
maggiore conoscenza delle opportunità of-
ferte dal programma Europa creativa;

della necessità di garantire una
maggiore trasversalità della cultura nel-
l’ambito dei diversi strumenti finanziari
predisposti dalle istituzioni europee;

dell’opportunità di prevedere ulte-
riori misure a sostegno del settore della
musica, che consenta di indirizzare un
sostegno finanziario più mirato ai diversi
anelli di tale catena;

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si ritiene necessario prevedere un
significativo aumento delle risorse finan-
ziarie a disposizione del programma, al
fine di raggiungere una percentuale di
incremento pari al 50 per cento rispetto al
vigente programma;

b) si preveda di destinare risorse
finanziare per l′attività di monitoraggio e
valutazione, stante le criticità evidenziate
nelle premesse di questo documento;

c) si reputa necessario adottare ini-
ziative volte a favorire un incremento,
anche sulla base territoriale, delle inizia-
tive e degli strumenti, anche di audience
development e formazione, volti a diffon-
dere la conoscenza dei bandi e delle
opportunità offerte da Europa creativa al
fine di consentire a un numero sempre più
ampio di progetti di accedere ai finanzia-
menti;

d) si ritiene necessario prevedere,
ferme restando le esigenze di controllo e
trasparenza, misure di semplificazione
delle procedure di accesso ai fondi;

e) è necessario incentivare punti di
incontro e di dialogo tra i diversi pro-
grammi, onde generare un circuito vir-
tuoso tra azioni concrete e risorse stan-
ziate;

f) appare opportuno introdurre un
nuovo obiettivo relativo alla qualità della
produzione artistica, ponendo maggiore
attenzione sugli artisti e le professionalità
creative e correggendo l’impostazione eco-
nomicistica della proposta;

g) si ritiene inoltre opportuno, rela-
tivamente al settore Cultura, specificare le
priorità di ciascuna delle nuove azioni ed
introdurre un premio europeo per il tea-
tro;

h) con riguardo al piano di intervento
per il settore Media si reputa opportuno:
esplicitare i collegamenti con la Direttiva
AVMS sui Servizi di Media audiovisivi;
reintrodurre nel testo del regolamento la
dizione « indipendenti » per consentire
l’accesso alle produzioni più piccole o
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comunque non riferibili ad un network (si
tratta di soggetti penalizzati, se non estro-
messi, dall’attuale formulazione della pro-
posta europea); introdurre un’articola-
zione per generi (animazione, ragazzi, do-
cumentari, etc.); e porre le premesse per la
creazione di una piattaforma europea di
film e audiovisivi; con riguardo al settore
Transettoriale si sottolinea l’esigenza di
favorire il pluralismo dei media e di
modificare il sistema di valutazione (EA-
CEA), anche con il contributo di esperti
nazionali del settore;

i) è essenziale assicurare che l’inclu-
sione del Fondo di garanzia sui prestiti di
Europa creativa in InvestEU – il nuovo
programma a sostegno degli investimenti e
della crescita che, secondo la proposta
della Commissione europea per il nuovo
Quadro finanziario pluriennale, ingloberà,
in un’ottica di semplificazione e raziona-
lizzazione, anche diversi programmi di
finanziamento specializzati previsti nel
Quadro attuale – rispetti e valorizzi il più
possibile la specificità dei settori culturale
e creativo;

l) si ritiene necessario il manteni-
mento del Comitato Europa creativa, che
assolve ad una funzione di raccordo con i
desk nazionali;

m) si preveda, nei regolamenti relativi
ai fondi strutturali e agli altri programmi
finanziati dall′Unione europea, con parti-
colare riguardo ai regolamenti relativi ai
fondi di coesione, ai programmi Erasmus,
Horizon, InvestEU, alla politica estera ed
alla cooperazione, il riferimento esplicito
alla cultura, inclusa la cultura locale e
regionale, nelle sue diverse forme ed ac-
cezioni, compresi le lingue ed i dialetti
territoriali, nonché il dialogo intercultu-
rale;

n) si prevedano attività di formazione
per i funzionari della pubblica ammini-
strazione al fine di garantire adeguata
assistenza alla presentazione dei progetti;

o) si prevedano, anche al fine di
consentire l′accesso ai finanziamenti a un
maggior numero di soggetti, strumenti
volti a favorire forme di partenariato pub-
blico-privato per la presentazione di pro-
getti culturali a livello europeo.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 44

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 agosto 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 45

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 agosto 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.20 alle 9.35.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 46

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla programmazione dei lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 agosto 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.05 alle 9.30.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 7 agosto 2018. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 9.35.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Marialucia LOREFICE, presidente, co-
munica che, a seguito della riunione
odierna dell’Ufficio di Presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, è stato
predisposto il seguente programma dei
lavori della Commissione:

PROGRAMMA DEI LAVORI DELLA COM-
MISSIONE PER IL PERIODO SETTEM-

BRE-OTTOBRE 2018

SETTEMBRE

Esame delle seguenti proposte di legge:

C. 491 Massimo Enrico BARONI:
« Disposizioni in materia di trasparenza
dei rapporti tra le imprese produttrici, i
soggetti che operano nel settore della sa-
lute e le organizzazioni sanitarie »;

C. 684 LAZZARINI: « Disposizioni
per il riconoscimento della cefalea prima-
ria cronica come malattia sociale ».

Svolgimento dell’indagine conoscitiva
sull’attuazione, specialmente in ambito pe-
diatrico, della legge 15 marzo 2010, n. 38,
recante disposizioni per garantire l’accesso
alle cure palliative e alla terapia del do-
lore.

Discussione della risoluzione 7-00025
D’ARRANDO concernente iniziative volte a
disincentivare il consumo di zuccheri e di
grassi, al fine di prevenire e di contrastare
l’obesità.

OTTOBRE

Seguito dell’esame delle proposte di
legge:

C. 491 Massimo Enrico BARONI:
« Disposizioni in materia di trasparenza
dei rapporti tra le imprese produttrici, i
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soggetti che operano nel settore della sa-
lute e le organizzazioni sanitarie »;

C. 684 LAZZARINI: « Disposizioni
per il riconoscimento della cefalea prima-
ria cronica come malattia sociale ».

Seguito dello svolgimento dell’indagine
conoscitiva sull’attuazione, specialmente in
ambito pediatrico, della legge 15 marzo
2010, n. 38, recante disposizioni per ga-
rantire l’accesso alle cure palliative e alla
terapia del dolore.

Seguito della discussione della risolu-
zione 7-00025 D’ARRANDO concernente
iniziative volte a disincentivare il consumo
di zuccheri e di grassi, al fine di prevenire
e di contrastare l’obesità.

Esame della proposta di legge C. 665
VERSACE: « Introduzione degli ausili e

delle protesi destinati a persone disabili
per lo svolgimento dell’attività sportiva tra
i dispositivi erogati dal Servizio sanitario
nazionale ».

Avrà altresì luogo lo svolgimento del
question time nonché di interrogazioni
ordinarie in Commissione.

Saranno inoltre iscritti all’ordine del
giorno: i progetti di legge assegnati in sede
consultiva, gli atti del Governo sui quali la
Commissione sia chiamata ad esprimere
un parere e i disegni di legge di conver-
sione di decreti legge.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 9.45.
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SEDE REFERENTE

Martedì 7 agosto 2018. — Presidenza del
presidente Filippo GALLINELLA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, Franco Manzato.

La seduta comincia alle 9.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Norme per la valorizzazione e la promozione dei

prodotti agroalimentari provenienti da filiera corta,

a chilometro zero o utile e di qualità.

C. 183 Gallinella.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Rosalba CIMINO (M5S), relatrice, illustra
la proposta di legge in esame, che si compone
di tre articoli, precisando che essa muove
dall’esigenza di fornire tutela ai consuma-
tori che sempre più costantemente predili-
gono i prodotti locali, con riferimento ai
quali, è necessario, pertanto, garantire una
chiara indicazione della loro provenienza.
Essa mira, quindi, attraverso l’introduzione
nell’ordinamento di definizioni precise di
« chilometro zero o utile » e di « filiera
corta », a valorizzare e promuovere il con-
sumo di prodotti del territorio nella consa-
pevolezza che un maggior consumo di pro-
dotti del territorio può, tra l’altro, garantire
un reddito più elevato ai produttori locali.

L’articolo 1, comma 1, reca la finalità
della proposta di legge, ossia: valorizzare e
promuovere la domanda e l’offerta dei
prodotti agroalimentari a chilometro zero
o utile, di quelli provenienti da filiera
corta, di origine locale, stagionali e di
qualità, favorendone il consumo e la com-
mercializzazione e garantendo ai consu-
matori un’adeguata informazione sulla
loro origine e sulle loro specificità.
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Il medesimo articolo 1, al comma 2,
prevede che le regioni, le province auto-
nome di Trento e di Bolzano e gli enti
locali adottino le iniziative di loro com-
petenza per assicurare la valorizzazione e
la promozione dei prodotti di cui al
comma 1.

L’articolo 2 fornisce le seguenti defini-
zioni:

a) prodotti agroalimentari a chilome-
tro zero o utile: i prodotti agricoli di cui
all’allegato I del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea provenienti da
luoghi di produzione della materia prima
o delle materie prime posti a una distanza
non superiore a 70 chilometri di raggio dal
luogo di vendita;

b) prodotti agroalimentari prove-
nienti da filiera corta: i prodotti la cui
filiera produttiva risulti caratterizzata dal-
l’assenza di intermediari commerciali, ov-
vero composta da un solo intermediario
tra il produttore e il consumatore finale;

c) mercato alimentare di vendita di-
retta: le aree pubbliche o private destinate
all’esercizio dell’attività di vendita diretta
dei prodotti agroalimentari da parte degli
imprenditori agricoli singoli o associati
iscritti nel registro delle imprese di cui
all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580.

Infine, l’articolo 3, detta una disposi-
zione in materia di vendita diretta dei
prodotti agroalimentari a chilometro zero
o utile e di quelli provenienti da filiera
corta, prevedendo che i comuni, nel caso
di apertura di mercati alimentari in aree
pubbliche, riservino agli imprenditori agri-
coli esercenti la vendita diretta dei pro-
dotti agroalimentari a chilometro zero o
utile e di quelli provenienti da filiera corta
almeno il 20 per cento del totale dell’area
destinata al mercato.

Ricorda che la materia ha formato
oggetto di precedenti interventi normativi,
sia di rango primario che secondario. In
particolare, essa è stata disciplinata nel-
l’ambito della legge n. 158 del 2017, che,
con riferimento alle misure per il sostegno

e la tutela dei piccoli comuni, agli articoli
11 e 12, ha previsto, rispettivamente, mi-
sure per la promozione dei prodotti pro-
venienti da filiera corta o a chilometro
utile e misure per favorire la vendita di
tali prodotti.

Un riferimento ai beni o prodotti da
filiera corta o a chilometro zero è conte-
nuto anche all’articolo 95 del testo unico
appalti (decreto legislativo n. 50 del 2016)
che prevede criteri premiali nella valuta-
zione dell’offerta – da parte della stazione
appaltante – in relazione alla sommini-
strazione di tali prodotti.

Ulteriori riferimenti a tali prodotti sono
contenuti anche in norme di rango secon-
dario, ad esempio nel decreto ministeriale
23 giugno 2016 recante Incentivazione del-
l’energia elettrica prodotta da fonti rinno-
vabili diverse dal fotovoltaico.

Nel condividere quindi pienamente le
finalità della proposta di legge all’esame,
alla quale parrebbe opportuno apportare
alcune correzioni ai fini del coordina-
mento interno tra l’articolo 1 e l’articolo 2,
reputa che la stessa potrebbe essere resa
ancora più incisiva inserendovi una dispo-
sizione volta ad assicurare anche il coor-
dinamento esterno della stessa con l’ordi-
namento vigente, allo scopo di introdurre
in via legislativa un’unica e chiara defini-
zione di prodotti agroalimentari prove-
nienti da filiera corta, a chilometro zero o
utile di qualità, valevole per tutto l’ordi-
namento.

Conclusivamente, propone di svolgere
un brevissimo ciclo di audizioni e proce-
dere poi speditamente – eventualmente
mediante un rapido passaggio in Comitato
ristretto – all’esame e all’approvazione
della proposta di legge al nostro esame.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola e agroalimentare e dell’acqua-

coltura ottenuta con metodo biologico.

C. 290 Gadda.
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Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola e agroalimentare e dell’acqua-

coltura ottenuta con metodo biologico.

C. 410 Cenni.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte di legge.

Filippo GALLINELLA, presidente, ver-
tendo le due proposte su identica materia
ne dispone l’abbinamento.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore,
illustra i contenuti delle proposte di legge
all’esame, di identico contenuto, che ri-
producono il testo dell’atto Senato n. 2811
della passata legislatura, approvato dal-
l’Assemblea della Camera in prima lettura
a seguito di un lungo ed approfondito
lavoro svolto dalla Commissione Agricol-
tura e recano disposizioni per lo sviluppo
e la competitività della produzione agri-
cola e agroalimentare con metodo biolo-
gico.

In proposito, fa presente che l’inter-
vento normativo – come si evince nelle
relazioni di accompagnamento alle propo-
ste – risulta motivato in ragione della
crescita considerevole del comparto nazio-
nale dell’agricoltura biologica che si è
verificata negli ultimi anni sia in termini
di quantità delle produzioni realizzate sia
come superficie delle colture, nonché in
ragione del carattere anti-ciclico dell’agri-
coltura biologica negli anni del recente
passato in cui tutti i settori produttivi sono
stati investiti da una grave crisi, che lo
hanno reso una parte importante della
nostra economia agricola e non più un
settore di nicchia. Tali ragioni rendono
necessaria, ad avviso delle presentatrici
delle due proposte di legge, l’introduzione,
da parte del legislatore nazionale, di
norme mirate per promuovere lo sviluppo
e la competitività del comparto, compati-
bili con la regolamentazione europea vi-
gente.

Passando alla descrizione dell’artico-
lato, fa presente che entrambe le proposte
di legge si compongono di 16 articoli.

In particolare, gli articoli 1 definiscono
l’oggetto e le finalità dell’intervento nor-
mativo e specificano che il campo di
intervento interessa il sistema delle auto-
rità nazionali e locali, i distretti biologici
e l’organizzazione della produzione e del
mercato, gli strumenti finanziari per la
ricerca e per la realizzazione di campagne
di informazione nonché per incentivare il
consumo dei prodotti biologici da parte
degli enti pubblici.

Quanto alle finalità, l’agricoltura con
metodo biologico viene definita attività di
interesse nazionale con funzione sociale in
quanto basata sulla qualità dei prodotti; su
un metodo che garantisce la sicurezza
alimentare, il benessere animale, la tutela
dell’ambiente e della biodiversità e il rag-
giungimento dei risultati in termini di
riduzione di gas ad effetto serra.

Il metodo dell’agricoltura biodinamica è
equiparato a quello dell’agricoltura biolo-
gica se rispetta interamente le prescrizioni di
cui al regolamento n. 834 del 2007.

Gli articoli 2 specificano, poi, che per
autorità nazionale si intende il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, chiamato a svolgere attività di indi-
rizzo e di coordinamento per l’attuazione
della normativa europea in ambito nazio-
nale.

Gli articoli 3 individuano come autorità
locali le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, le quali sono chia-
mate a svolgere le attività tecnico-scienti-
fiche ed amministrative relative alla pro-
duzione con metodo biologico.

Gli articoli 4 istituiscono il Tavolo tec-
nico per l’agricoltura biologica – che so-
stituisce il Comitato consultivo per l’agri-
coltura biologia e il Tavolo tecnico com-
partecipato in agricoltura biologica i quali
vengono entrambi soppressi – disciplinan-
done composizione e funzione.

Gli articoli 5 prevedono che il Dicastero
agricolo (rectius: il Ministro) adotti il
Piano d’azione nazionale per l’agricoltura
biologica contenente interventi per: agevo-
lare la conversione al biologico, con par-
ticolare riferimento alle piccole imprese
agricole; sostenere la costituzione di forme
associative per rafforzare la filiera del
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biologico; incentivare il biologico attra-
verso iniziative di informazione ed educa-
zione al consumo; monitorare l’andamento
del settore; migliorare il sistema di con-
trollo e di certificazione; incentivare enti
pubblici ad utilizzare il biologico nella
gestione del verde; incentivare la ricerca.

Gli articoli 6 istituiscono il Fondo per
lo sviluppo dell’agricoltura biologica che
sostituisce, rivedendone le finalità, il
Fondo per l’agricoltura biologica e di qua-
lità, già previsto a legislazione vigente.

Gli articoli 7 prevedono che anche
nell’ambito della filiera biologica possano
essere costituiti contratti di rete, rinviando
alla normativa vigente al fine di renderla
applicabile al settore.

Gli articoli 8 delineano le modalità
attraverso le quali realizzare il sostegno
alla ricerca tecnologica ed applicata nel
settore.

Gli articoli prevedono, in particolare,
l’attivazione di specifici percorsi formativi
in ambito universitario, la destinazione
alla ricerca in campo biologico svolta dal
Consiglio nazionale delle ricerche di una
quota parte delle risorse del Fondo per
l’attività degli enti e delle istituzioni di
ricerca finanziati dal MIUR, la previsione
di specifiche azioni di ricerca nel piano
triennale del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agra-
ria (CREA) e la destinazione di almeno il
30 per cento delle risorse del Fondo per lo
sviluppo dell’agricoltura biologica ai pro-
grammi di ricerca e al finanziamento dei
percorsi formativi di cui sopra.

Gli articoli 9 intervengono in tema di
formazione professionale, demandando la
definizione dei principi in base ai quali le
regioni e le province autonome dovranno
operare ad un decreto ministeriale, da
adottare previa intesa in sede di Confe-
renza Stato regioni.

I Capi V recano disposizioni in materia
di organizzazione della produzione e del
mercato.

In particolare, gli articoli 10 introdu-
cono l’istituto dei distretti biologici, inten-
dendosi tali i sistemi produttivi locali nei

quali sia significativa la produzione con
metodo biologico o con metodologie cul-
turali locali.

Tali distretti si caratterizzano per
un’integrazione tra attività agricole ed al-
tre attività economiche e per la presenza
di aree paesaggistiche rilevanti. Possono
parteciparvi gli enti locali che adottano
politiche di tutela delle produzioni biolo-
giche. Gli articoli ne disciplinano le mo-
dalità di costituzione e le finalità che
devono perseguire.

Gli articoli 11 disciplinano le organiz-
zazioni interprofessionali nella filiera bio-
logica, intendendosi tali quelle costituite
dai rappresentanti delle attività economi-
che connesse alla produzione, alla trasfor-
mazione e al commercio e aventi alcune
finalità, tra cui quella di redigere contratti
tipo per la vendita dei prodotti.

La disposizione affida al Ministero il
compito di riconoscere, controllare e vigi-
lare sulle Organizzazioni interprofessionali
e individua i requisiti necessari affinché
tali organizzazioni possano essere ricono-
sciute.

L’articolo individua infine le compe-
tenze delle Organizzazioni, tra cui la pos-
sibilità di costituire fondi per il consegui-
mento dei fini istituzionali; di imporre
contributi e regole obbligatorie per tutte le
imprese aderenti e di richiedere che alcuni
accordi e decisioni siano resi obbligatori,
per un periodo circoscritto, anche nei
confronti degli operatori non aderenti al-
l’organizzazione, ai quali potrà parimenti
essere richiesto un contributo obbligatorio.

Gli articoli 12 disciplinano le intese di
filiera, intendendosi tali quelle proposte
dal Tavolo di filiera al Ministero e sotto-
scritte dagli organismi maggiormente rap-
presentativi a livello nazionale nel settore
della produzione, trasformazione e com-
mercializzazione.

Gli articoli 13 definiscono le organiz-
zazioni di produttori biologici – da rico-
noscersi dalle regioni secondo criteri de-
finiti con decreto ministeriale, d’intesa con
la Conferenza Stato-regioni – e indivi-
duano le finalità statutarie necessarie ai
fini del riconoscimento, oltre che l’oggetto
dello statuto stesso.
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Gli articoli 14 prevedono una modifica
alla legge sull’attività sementiera (legge 25
novembre 1971, n. 1096) stabilendo che gli
agricoltori che producono varietà di se-
menti biologiche iscritte nel registro na-
zionale delle varietà da conservazione nei
luoghi dove tale varietà si sono sviluppate
hanno diritto alla vendita diretta ed in
ambito locale e possono procedere al li-
bero scambio delle stesse, mentre le se-
menti biologiche non iscritte ad alcune
registro, evolute ed adattate nell’ambiente
di coltivazione, sono soggette a diritto di
vendita diretta agli altri agricoltori in
ambito locale in una quantità limitata di
sementi o materiali di propagazione pur-
ché prodotti in azienda e al libero scam-
bio.

Gli articoli 15 recano le abrogazioni e
gli articoli 16 la norma di salvaguardia
delle competenze delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome.

Come già anticipato, ricorda che le
proposte di legge all’esame riproducono i
contenuti della proposta di legge S.2811,
approvata in prima lettura dalla Camera
dei deputati ad aprile del 2017.

In proposito, rileva che il lasso di
tempo trascorso impone degli aggiusta-
menti al testo al fine di tenere conto della
normativa nazionale nel frattempo inter-
venuta. Mentre, ad esempio, il decreto
legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, recante
« Disposizioni di armonizzazione e razio-
nalizzazione della normativa sui controlli
in materia di produzione agricola e agro-
alimentare biologica », dovrebbe recare
una normativa complementare rispetto a
quella recata dai testi al nostro esame,

questi dovrebbero essere invece coordinati
con quanto stabilito dalla legge di bilancio
per il 2018 (articolo 1, comma 499, della
legge n. 205 del 2017), che ha disciplinato
i distretti del cibo, considerando tali, tra
l’altro, i biodistretti e i distretti biologici,
intesi come territori in cui sia stato sti-
pulato e sottoscritto un protocollo per la
diffusione del metodo biologico.

A suo avviso, il lavoro più grande che
ci sarà da fare riguarda tuttavia la verifica
dello spazio normativo che residua ai
legislatori nazionali alla luce della nuova
normativa europea nel frattempo interve-
nuta. Mi riferisco al recente Regolamento
(UE) 2018/848 del Parlamento europeo e
del Consiglio 30 maggio 2018, applicabile a
decorrere dal 1o gennaio 2021, che ha
abrogato il regolamento oggi vigente.

Conclusivamente, propone di svolgere,
nel mese di settembre, un ciclo di audi-
zioni che consentano di comprendere me-
glio la portata dell’intervento normativo
europeo e, dunque, il nostro spazio di
intervento.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 9.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.20 alle 9.25.
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Martedì 7 agosto 2018. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.25.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce il Fondo europeo per la

difesa.

COM(2018)476 final.

(Parere alle Commissioni IV e X).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o agosto 2018.

Riccardo OLGIATI (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1).

Alessandro BATTILOCCHIO (FI) pre-
annuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore su un
provvedimento che si colloca, al pari della
comunicazione congiunta della Commis-
sione europea al Parlamento europeo e al
Consiglio relativa al piano d’azione sulla
mobilità militare, nel contesto della sicu-
rezza europea e nell’ottica del progetto di
Unione europea della difesa il cui oriz-
zonte, ricorda, è posto al 2025. In parti-
colare valuta positivamente l’osservazione
relativa alla necessità di garantire sempre
la partecipazione di tre imprese di almeno
tre Paesi, come requisito minimo, nell’ot-
tica della promozione di una collabora-
zione più inclusiva possibile; le considera-
zioni svolte sul ruolo della Gran Bretagna
nel contesto della sicurezza europea e
sulla Brexit e quanto osservato in rela-
zione al controllo e alla governance del
Fondo europeo di difesa.
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Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.)
ringrazia il relatore per aver tenuto conto
di quanto da lei suggerito in tema di
rafforzamento della cooperazione tra gli
Stati membri dell’Unione europea nell’am-
bito dell’industria della difesa, anche al
fine di favorire la cooperazione pacifica
con i Paesi Terzi e migliorare la sicurezza
dei cittadini. Rileva positivamente che,
nella proposta di parere, si fa cenno anche
al rapporto con la NATO, mentre ritiene
che restino ancora interrogativi sul rac-
cordo tra quanto previsto nella proposta
di regolamento con le scelte di politica
estera.

Alessandro GIGLIO VIGNA (Lega) rin-
grazia il relatore per l’articolata proposta
di parere da lui formulata che, peraltro,
focalizza taluni aspetti degni di essere
chiariti. Sottolinea che il suo Gruppo ri-
tiene rilevanti gli aspetti che riguardano il
rapporto della difesa dell’Unione europea
con la NATO e quelli relativi all’attenzione
riservata alle piccole e medie imprese del
settore, nonché agli strumenti che po-
tranno essere impiegati per assicurare il
loro accesso alle risorse del Fondo all’e-
same. Ritiene che nella prospettiva del
progetto europeo di difesa comune sia
necessario che le difese dei singoli Stati
membri facciano sempre più rete tra di
loro, pur nel rispetto delle competenze
nazionali in materia di ordinamento delle
proprie forze armate. Valuta inoltre posi-
tivamente il riferimento alla cooperazione
al fine di incrementare la sicurezza, ri-
cordando, in proposito, quanto proposto
dal Ministro Salvini che ritiene ormai
necessario un « Piano Marshall per l’A-
frica ».

Augusta MONTARULI (FdI) esprime
perplessità circa quanto previsto dall’arti-
colo 10, paragrafo 2, della proposta di
regolamento all’esame, che consente, in
presenza di determinate condizioni, il fi-
nanziamento anche in favore di richie-
denti controllati da Paesi terzi non asso-
ciati. A tal proposito chiede che nella
proposta di parere sia formulata un’osser-
vazione per le Commissioni competenti nel

merito affinché tale possibilità sia esclusa,
preannunciando altrimenti l’astensione del
suo Gruppo.

Piero DE LUCA (PD) considera favore-
volmente che la maggioranza condivida
quanto da molto tempo i Governi prece-
denti e il Partito democratico hanno af-
fermato, cioè che per tutelare al meglio la
sicurezza dei cittadini è necessaria una
maggiore cooperazione a livello europeo,
anche in vista del progetto di difesa co-
mune europea previsto per il 2025. Os-
serva inoltre come ciò debba essere, in-
fatti, considerato anche nell’ottica dell’au-
tonomia e del rafforzamento della posi-
zione dell’Unione europea di fronte a Stati
Uniti e Russia. Valuta positivamente
quanto osservato sul ruolo delle piccole e
medie imprese e ricorda come anche nel
corso delle attività conoscitive svolte
presso le Commissioni di merito, i soggetti
auditi abbiano sollecitato una maggiore
attenzione della politica e delle istituzioni
per favorire l’accesso alle risorse del
Fondo in oggetto alle imprese medie e
piccole, che costituiscono, peraltro, il
perno del tessuto produttivo dell’economia
italiana. Conclude ribadendo che è sua
convinzione che solo una maggiore inte-
grazione nel settore sicurezza a livello
continentale potrà assicurare più forza
alla difesa comune europea.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire pone in
votazione la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dal relatore (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 14.35.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 7 agosto 2018. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.35.
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Sulla riunione dei Presidenti COSAC svoltasi a
Vienna dall’8 al 9 luglio 2018.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che, come annunciato in sede di Ufficio di
Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, ha preso parte, nelle giornate
di domenica 8 luglio e lunedì 9 luglio 2018,
insieme al presidente dell’omologa Com-
missione del Senato, alla riunione dei
presidenti degli organi parlamentari spe-
cializzati per gli affari dell’UE dei Parla-
menti dell’Unione europea (COSAC), svol-
tasi a Vienna. Sottolinea che la riunione
ha rappresentato una prima occasione di
confronto a livello parlamentare nel qua-
dro della nuova Presidenza austriaca del-
l’Unione europea, che guiderà l’Unione
fino alla fine dell’anno. Segnala, peraltro,
che sempre a Vienna, dal 18 al 20 no-
vembre si svolgerà la LX Conferenza CO-
SAC, con la partecipazione di 6 membri
per ogni Parlamento nazionale. Ricorda
che la COSAC può sottoporre all’atten-
zione delle istituzioni dell’Unione i contri-
buti che ritenga utili. Osserva che in
questa delicata fase di vita delle Istituzioni
europee, il confronto a livello parlamen-
tare acquista una particolare utilità al fine
di portare all’attenzione delle Istituzioni
europee il punto di vista delle Assemblee
espressione della sovranità popolare e
delle istanze dei popoli europei. Evidenzia
che la riunione, sullo svolgimento della
quale deposita una relazione dettagliata
agli atti della Commissione (vedi allegato
2), divisa in due sessioni, è stata l’occa-
sione per affrontare le tematiche relative
alle priorità della Presidenza austriaca
dell’Unione e al futuro dell’Unione euro-
pea. Fa presente che i numerosi presidenti
intervenuti hanno trattato in particolare i
temi della migrazione, rispetto al quale è
stata ribadita la posizione dell’Italia rela-
tiva alla necessità di coniugare la respon-

sabilità alla solidarietà, del nuovo quadro
finanziario pluriennale e dell’allargamento
dell’Unione ai paesi dei Balcani occiden-
tali. Rappresenta che, nella seconda ses-
sione, un particolare rilievo ha assunto il
tema della sussidiarietà, grazie anche alla
relazione del Primo Vicepresidente della
Commissione europea, Frans Timmer-
mans, proprio alla vigilia della presenta-
zione del rapporto sulla sussidiarietà pre-
disposto dalla task force da lui presieduta.
Conclude, auspicando una sempre mag-
giore attenzione alla cooperazione inter-
parlamentare da parte dei gruppi perché
può davvero essere uno strumento pre-
zioso per portare e spiegare le ragioni
dell’Italia agli amici europei.

La Commissione prende atto.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire dichiara chiusa la
seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 47 del 2 agosto
2018, a pagina 141, nel sommario, ventu-
nesima riga, le parole: « Parere alla I
Commissione » sono sostituite dalle se-
guenti « Parere alla IX Commissione ».

A pagina 143, prima colonna, ventot-
tesima riga, le parole: « Parere alla I
Commissione » sono sostituite dalle se-
guenti: « Parere alla IX Commissione ».
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ALLEGATO 1

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce il Fondo europeo per la difesa (COM(2018)476 final).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che istituisce il Fondo europeo
per la Difesa (COM(2018) 476;

preso atto della nota trasmessa dal
Governo ai sensi dell’articolo 6, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sul
documento,

premesso che:

la proposta di istituire il Fondo eu-
ropeo per la difesa si inquadra nelle
recenti iniziative promosse a livello euro-
peo per rafforzare la cooperazione tra gli
Stati membri dell’Unione europea nel set-
tore della difesa, rafforzando l’autonomia
strategica dell’Unione europea, in un con-
testo geopolitico in grande e veloce tra-
sformazione rispetto agli assetti recenti;

la proposta ha l’obiettivo di miglio-
rare la competitività dell’industria della
difesa dell’Unione, mediante il sostegno
alla cooperazione transfrontaliera tra gli
Stati membri e tra imprese, centri di
ricerca, amministrazioni nazionali, orga-
nizzazioni internazionali e università nella
fase di ricerca sui prodotti e sulle tecno-
logie della difesa, nonché in quella del loro
sviluppo;

la Commissione europea ha già av-
viato, nell’attuale quadro finanziario plu-
riennale, in scadenza nel 2020, una fase
sperimentale delle stesse iniziative che il

Fondo europeo per la difesa intende ri-
proporre, sviluppandole nel prossimo qua-
dro finanziario pluriennale;

le azioni svolte nel quadro del futuro
Fondo dovranno rispettare i princìpi etici
e la pertinente normativa nazionale, del-
l’Unione e internazionale;

rilevato che la proposta si basa in
particolare sull’articolo 173 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea
(TFUE) che costituisce la base giuridica
per le azioni finalizzate, tra l’altro, a
promuovere un ambiente favorevole allo
sviluppo delle imprese, in particolare delle
PMI, in tutta l’Unione, e favorevole alla
cooperazione tra imprese, come pure a
favorire un migliore sfruttamento del po-
tenziale industriale delle politiche di in-
novazione, di ricerca e di sviluppo tecno-
logico;

tenuto conto che nel contesto globale
attuale nessun Paese è in grado da solo di
garantire la sicurezza e gestite le minacce
che oltrepassano le frontiere;

considerato che l’Unione europea è
chiamata a rafforzare la propria autono-
mia strategica, assumendosi maggiori re-
sponsabilità nella protezione dei suoi in-
teressi, dei suoi valori, in complementarità
e cooperazione con la NATO;

considerato che a tal fine si rende
necessario lo sviluppo di tecnologie chiave
in settori critici e di capacità strategiche
per assicurare la leadership tecnologica
attraverso una maggiore cooperazione al-
l’interno dell’Unione europea;
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rilevato che una maggiore coopera-
zione in tale ambito può contribuire a
massimizzare le realizzazioni e la qualità
degli investimenti nella difesa effettuati
dagli Stati membri, evitando duplicazioni,
migliorando l’interoperabilità dei materiali
per la difesa, riducendo la frammenta-
zione e rendendo più efficiente la spesa
pubblica in tale ambito;

rilevata la necessità che il presente
parere, unitamente al documento finale
delle Commissioni di merito, sia trasmesso
tempestivamente alle Istituzioni europee;

rilevata la necessità di tenere in op-
portuna considerazione la situazione pre-
cipua della Gran Bretagna al fine di non
escluderla dall’accesso al Fondo a prescin-
dere dall’esito delle trattative su Brexit
anche in ragione della stretta e positiva
collaborazione di quest’ultimo Stato con
molti paesi membri dell’UE, inclusa l’Ita-
lia;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di segnalare che, nelle com-
petenti sedi europee:

a) siano escluse, ai fini dell’indivi-
duazione delle azioni ammissibili ai finan-
ziamenti, ai sensi dell’articolo 11 della
proposta di regolamento, deroghe al re-
quisito minimo della partecipazione di
almeno tre imprese in tre diversi Paesi
membri/associati, al fine di promuovere
una collaborazione più inclusiva possibile
fra quanti saranno disponibili e interessati
a sviluppare insieme nuovi equipaggia-
menti e tecnologie;

b) si chiarisca, in termini inequi-
voci quanto affermato dalla Commissione
europea nel Piano d’azione europeo in
materia di difesa del 30 novembre 2016,
per cui i contributi nazionali alla capacità

del Fondo europeo per la difesa siano
considerati come misure « una tantum »
nel quadro del patto di stabilità e crescita
e quindi non computabili nel calcolo del
deficit strutturale;

c) si chiarisca il meccanismo di
governance del Fondo, specificando il
ruolo dell’Agenzia europea per la difesa e
quello del Servizio europeo per l’azione
esterna;

d) si chiarisca che, tra gli obiettivi
del Fondo, vi sia il rafforzamento della
cooperazione tra gli Stati membri dell’U-
nione europea nell’ambito dell’industria
della difesa, anche al fine di migliorare la
sicurezza dei cittadini e favorire la coo-
perazione pacifica con i Paesi Terzi;

e) sia sviluppato un processo che
permetta il facile accesso da parte delle
PMI e delle imprese a media capitalizza-
zione ai progetti di ricerca, sviluppo e
realizzazione delle tecnologie di difesa
prevedendo una percentuale del Fondo da
destinarsi esplicitamente ad esse al fine di
promuovere le tante eccellenze italiane del
settore, spesso svantaggiate nell’accesso ai
Fondi europei;

f) si chiariscano le modalità di
accesso e la relazione tra Commissione
europea, operatori economici e Stati di
riferimento in caso di partecipazione ai
progetti finanziati dal Fondo in oggetto da
parte di partecipate da Stati o soggetti
terzi;

g) sia chiarito il sistema di nego-
ziazione delle singole convenzioni tra Pa-
esi membri coinvolti per la realizzazione
dei progetti;

h) si stabilisca che il sistema di
valutazione e controllo dei risultati pro-
dotti grazie al Fondo europeo in esame
evidenzi le ricadute di medio e lungo
termine e si preveda di comunicare tali
valutazioni anche agli Stati membri e ai
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Parlamenti nazionali per un opportuno
livello di controllo democratico;

i) si chiarisca il ruolo del Regno
Unito nel Fondo alla luce del processo
Brexit, promuovendo il coinvolgimento
della Gran Bretagna indipendentemente

dall’esito delle trattative in corso per l’u-
scita dall’Unione europea;

l) si preveda l’automatica applica-
zione della valutazione ad hoc dei costi
indiretti ritenendo il contributo forfettario
del 25 per cento come possibilità residuale.
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ALLEGATO 2

RELAZIONE DEL PRESIDENTE, SERGIO BATTELLI SULLA PAR-
TECIPAZIONE ALLA RIUNIONE DEI PRESIDENTI COSAC, SVOL-

TASI A VIENNA L’8 E IL 9 LUGLIO 2018.

La riunione, divisa in due sessioni, è
stata l’occasione per affrontare le temati-
che relative alle priorità della Presidenza
austriaca dell’Unione e al futuro dell’U-
nione europea.

I lavori, presieduti dall’onorevole Lo-
patka, presidente della Commissione affari
europei del Nationalsrat, si aprono con
l’intervento dell’onorevole Sobotka, presi-
dente del Nationalrat austriaco, che ri-
chiama, in particolare, l’importanza della
cooperazione interparlamentare rispetto
alle principali sfide che l’Europa sta af-
frontando. Segnala in proposito le crisi in
materia di migrazione e sicurezza, la Bre-
xit e il tema della crisi finanziaria e
dell’euro, nonché gli sviluppi delle rela-
zioni transoceaniche. Con particolare ri-
ferimento alla crisi migratoria, il presi-
dente Sobotka ha evidenziato la necessità
di un maggior rafforzamento dell’applica-
zione delle regole di Schengen, unitamente
ad un maggiore controllo delle frontiere,
aggiungendo che, in questo contesto, do-
vrebbe esserci un maggiore focus sul tema
dei rimpatri nei Paesi di origine. Sul tema
della Brexit, il presidente ha espresso
apprezzamento sull’operato del negozia-
tore Barnier, che ha bene interpretato la
posizione dei 27, formulando l’auspicio
che si possa promuovere una posizione
unitaria su Brexit a livello europeo. Infine,
Sobotka ha affrontato il tema dell’allarga-
mento dell’Unione ai Paesi dei Balcani,
evidenziando la necessità di dare una
prospettiva europea a tali Paesi.

Interviene quindi la Presidente del Con-
siglio federale (Bundesrat) Posch-Gruska,
che ha sottolineato il ruolo della Commis-
sione affari europei del Bundesrat, che è
tra le più attive soprattutto sul tema del

controllo di sussidiarietà, principio impor-
tante di cui tuttavia, a suo avviso, non
occorre abusare per portare avanti ten-
sioni nazionalistiche.

Dopo taluni interventi sull’ordine dei
lavori, concernenti in particolare la richie-
sta di: indicare espressamente anche il
partito politico dei rappresentanti (Roma-
nia), una maggiore trasparenza sul pro-
gramma della prossima COSAC (Olanda) e
sulla scelta di tempi e tematiche (Francia)
e alcuni adempimenti di carattere proce-
durale, i lavori sono proseguiti con lo
svolgimento della prima sessione.

I SESSIONE – Priorità della Presidenza
austriaca.

La sessione si è aperta con l’intervento
della sottosegretaria di Stato per l’interno
Karoline Edstadler, che ha sottolineato
come l’obiettivo principale della presi-
denza austriaca sia quello di rafforzare
l’Unione europea, portandola più vicino ai
cittadini, riflettendo il motto scelto
« un’Europa che protegge » e ha ricordato
l’importanza del principio di sussidiarietà,
richiamando in proposito il lavoro della
task force Timmermans.

La sottosegretaria ha quindi presentato
le priorità della Presidenza austriaca. Esse
sono sintetizzabili in tre punti principali:
1) sicurezza e lotta all’immigrazione clan-
destina; 2) prosperità e competitività at-
traverso la digitalizzazione e 3) stabilità
nei rapporti di vicinato, portando i Paesi
dei Balcani e del Sud Est europeo più
vicino all’Unione europea.

Sul primo tema, la sottosegretaria ha
ricordato come la questione sarà al centro
del Summit di Salisburgo previsto per il
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mese di settembre 2018, che si concentrerà
sul rafforzamento delle frontiere esterne e
di FRONTEX, considerata una precondi-
zione per altre riforme, ad iniziare da
quella del diritto di asilo e delle regole di
Dublino.

Sul secondo tema, la sottosegretaria ha
sottolineato l’esigenza di implementare il
mercato unico digitale, creando una cor-
nice moderna e bilanciata che salvaguardi
al tempo stesso una competizione corretta
tra gli operatori economici.

Sulla questione dell’allargamento, la
rappresentante del governo austriaco ha
sottolineato come potrà esserci pace e
prosperità solo garantendo la stabilità nel-
l’immediato vicinato, osservando come sia
essenziale offrire ai Paesi dei Balcani una
prospettiva europea, poiché questi fanno
già parte dell’Europa e sarebbe, a suo
avviso, importante che possano aderire
all’Unione europea rispettando tutti i cri-
teri richiesti.

L’onorevole Edstadler ha, infine, richia-
mato i negoziati molto delicati sul nuovo
Quadro finanziario pluriennale, rilevando
come i fondi devono dimostrare il valore
aggiunto europeo, e su Brexit, formulando
l’auspicio di concludere il negoziato entro
I termini previsti, facendo sì che il Regno
Unito resti un partner molto stretto del-
l’Unione europea.

All’intervento della sottosegretaria è se-
guito il dibattito tra i presidenti, con
l’intervento di 20 partecipanti di diversi
Paesi.

Il tema più discusso è stato quello
dell’immigrazione. Un gruppo di interventi
(Francia, Polonia, Estonia) ha evidenziato
la necessità di un rafforzamento delle
frontiere esterne e di FRONTEX, chie-
dendo anche la riforma del diritto di asilo.
Un altro gruppo consistente di interventi,
tra cui quello svolto dal presidente Bat-
telli, ha sottolineato la necessità di una
maggiore solidarietà tra gli Stati membri
dell’Unione e di un approccio più umano
al tema dei migranti (Italia, Portogallo,
Paesi Bassi, Malta e Spagna). Il presidente
Battelli ha, in particolare, richiamato la
necessità di cambiare ottica e trasformare
l’attuale gestione puramente emergenziale

in una che riconosca la natura strutturale
delle politiche migratorie. In questo qua-
dro bisogna superare il sistema di Dublino
per definirne uno basato sull’equa ripar-
tizione delle responsabilità e che cancelli il
criterio del Paese di primo arrivo. Ha
ricordato inoltre che l’UE dovrebbe assu-
mersi una responsabilità comune per i
salvati in mare, senza che essa ricada, in
ordine alle richieste di asilo, esclusiva-
mente sui Paesi di primo arrivo, rilevando
come occorra superare il concetto di « at-
traversamento illegale » per le persone
soccorse in acque internazionali e portate
a riva in adempimento di obblighi di
diritto internazionale e nazionale e come
non sia possibile portare tutti i naufraghi
in Italia o in Spagna. Altri interventi
hanno evidenziato il positivo esito del
Consiglio europeo sui temi dei ricolloca-
menti e sui controlli esterni (Ungheria),
richiamando, in particolare, la revisione
delle regole di Dublino (Lussemburgo) e
suggerendo anche una combinazione tra i
due approcci (Regno Unito). La rappre-
sentante del Parlamento europeo ha evi-
denziato la necessità di trovare il giusto
equilibrio tra il rafforzamento delle fron-
tiere e il rispetto per le convenzioni in-
ternazionali.

Sulla questione dell’allargamento ai Pa-
esi dei Balcani, mentre molti partecipanti
hanno convenuto sulla necessità di una
stabilità della regione, alcuni (Francia)
hanno evidenziato le perplessità che ricor-
rono in proposito nelle opinioni pubbliche
di molti Paesi.

Sulla questione della digitalizzazione le
opinioni sono state prevalentemente favo-
revoli.

Su Brexit, il dibattito si è concentrato
in particolare sul tema dei confini con
l’Irlanda, in particolare, sulla questione di
un eventuale hard border con l’Irlanda.

Sul Quadro finanziario pluriennale si
segnala in particolare la posizione della
Francia che ha rilevato la necessità di
mantenere l’attuale livello per i fondi PAC
e di coesione.

Nella sua replica, la sottosegretaria
Edstadler ha osservato come sia necessario
ricostruire fiducia con agire comune. Con
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riferimento al tema della migrazione, ha
evidenziato come occorra impegnarsi per
ripristinare spazio Schengen, rilevando
tuttavia come ciò, a suo avviso, sarà pos-
sibile solo rafforzando le frontiere esterne
dell’Unione europea. Solo dopo il raffor-
zamento delle frontiere si potrà, a suo
avviso, realizzare il processo di riforma
del regolamento di Dublino. Su Brexit, la
sottosegretaria ha fatto presente che l’Au-
stria farà di tutto per portare avanti il
negoziato e che il Regno Unito dovrà
restare interlocutore importante. Ribadi-
sce la necessità di una forte attenzione
sulla sussidiarietà, auspicando che l’U-
nione europea faccia passi indietro su
questioni minori, da lasciare agli Stati
membri, esercitando invece una maggiore
incisività sulle questioni più importanti. La
rappresentante del Governo ha poi sotto-
lineato l’impegno sulla digitalizzazione e
sul tema dell’allargamento ai Paesi dei
Balcani per esportare stabilità e per tute-
lare tali Paesi da influenze di Paesi terzi.
La sottosegretaria ha richiamato inoltre
l’importanza di tutelare i diritti umani,
auspicando l’adesione dell’Unione europea
alla Convenzione di Strasburgo. Sul Qua-
dro finanziario pluriennale, la rappresen-
tante del Governo austriaco ha ribadito
l’impegno a concludere il negoziato, evi-
denziando la necessità di un valore ag-
giunto europeo riguardo ai singoli fondi.
Ha rilevato quindi come sia importante
esportare i valori europei dello Stato di
diritto e della tutela dei diritti umani, da
tutelare anche all’interno, osservando
come sia sempre necessario il sostegno dei
Parlamenti nazionali.

II SESSIONE – Futuro e prospettive del-
l’Unione europea.

La sessione si è aperta con l’intervento
del primo Vicepresidente della Commis-
sione europea Frans Timmermans, che ha
rilevato preliminarmente come il futuro
delle istituzioni europee dipenderà dalla
qualità delle proposte messe sul tavolo per
riportare fiducia nelle medesime istitu-
zioni. Il Vicepresidente ha annunciato in

proposito la presentazione del rapporto
sulla sussidiarietà al Presidente della Com-
missione europea Juncker, osservando
come una parte della legittimazione, che
spesso viene questionata, dovrà venire dal
coinvolgimento dei cittadini, nonché dalla
dimostrazione della necessità delle scelte
che si compiono. Ha sottolineato quindi
l’importanza della cooperazione con i Par-
lamenti nazionali, ben oltre il controllo
della proporzionalità e della sussidiarietà.
Il Vicepresidente Timmermans ha inoltre
richiamato la necessità di una dimensione
europea rispetto alle sfide attualmente
poste nel mondo dalla globalizzazione, dal
nuovo corso della politica americana e
dalle minacce derivanti dalla Cina e Rus-
sia, evidenziando come sia un’illusione la
possibilità che lo Stato nazionale possa
dare risposte adeguate in proposito.

La prima Vicepresidente del Parla-
mento europeo Mairead Mc Guinness ha
rilevato come tutti i rappresentanti eletti
dal popolo saranno giudicati sul modo in
cui fanno fronte alle sfide piuttosto che su
come possano impedire che queste si pre-
sentino. Ha invitato quindi i colleghi a
riflettere su come lavorare meglio insieme,
migliorando la sinergia tra Parlamento
europeo e Parlamenti nazionali. La Vice-
presidente ha inoltre valutato positiva-
mente il lavoro della task force Timmer-
mans per rendere più forti le istituzioni
europee, auspicando un coinvolgimento
del Parlamento europeo per discutere in-
sieme le proposte. Ha osservato quindi
come, troppo spesso, si interagisca solo
nella fase discendente, mentre sarebbe
necessario un migliore coordinamento uti-
lizzando le procedure e le strutture già
esistenti. Sulla Brexit, l’onorevole Mc
Guinness ha rilevato come sia necessario
individuare una strada di compromesso
per concludere i negoziati, auspicando che
il processo possa concludersi nei termini
previsti. Con riferimento alle prossime
elezioni del Parlamento europeo, nell’evi-
denziare come le scelte di oggi si riper-
cuoteranno sulle prossime generazioni, ha
formulato l’auspicio che rimanga spazio
sufficiente per parlare delle questioni più
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importanti e non solo di quelle nazionali,
rilevando come potrà essere importante la
partecipazione degli Stati membri.

Il dibattito che è seguito si è svolto con
la partecipazione di 21 oratori, che hanno
toccato temi diversi come sicurezza, im-
migrazione, Brexit, Quadro finanziario
pluriennale o politiche economiche, in-
sieme con tematiche più generali come il
rispetto dei diritti umani, la sussidiarietà e
il ruolo dei Parlamenti nazionali.

In tale contesto, il presidente della 14a

Commissione del Senato, Licheri ha evi-
denziato la necessità di trovare finanzia-
menti sui temi della crescita, dello svi-
luppo e dell’innovazione, nonché la neces-
sità di valorizzare la ICE, anche con il
coinvolgimento dei Parlamenti nazionali.

Con riferimento alla questione della
sicurezza, si sono registrati diversi inter-
venti relativi all’esigenza di un rafforza-
mento della politica estera e di difesa
europea. Il dibattito ha ripreso le fila del
tema della migrazione, già affrontato an-
che nel corso della prima sessione, rile-
vando come l’Unione sia chiamata oggi a
garantire la sicurezza dei propri cittadini.

Parimenti sono stati ripresi i temi della
Brexit e dell’allargamento dell’UE.

Con riferimento alle riforme relative al
futuro dell’Europa, una particolare atten-
zione si è concentrata sul ruolo dei Par-
lamenti nazionali ritenuto necessario per
il superamento delle sfide attuali dell’Eu-
ropa (Francia, Germania e Bulgaria).

Con riferimento alle prossime elezioni
europee alcuni interventi hanno eviden-
ziato come esse saranno un test di matu-

rità europeo (Germania) e altri hanno
richiamato l’attenzione sui rischi di un’a-
vanzata di euro scettici e demagoghi (Re-
pubblica Ceca), che traggono vantaggio da
target politici molto facili.

Nella sua replica Timmermans ha ri-
chiamato l’attenzione sulla vulnerabilità
dei valori europei, malgrado la loro soli-
dità, evidenziando come non sia più pos-
sibile non agire contro il nazionalismo che
andrebbe sostituito dal patriottismo civico.
Il Vicepresidente ha ricordato inoltre
come la migrazione sia un problema po-
litico molto sentito, anche al di là dei
numeri, osservando come non siano suf-
ficienti soluzioni parziali, in particolare il
rafforzamento delle frontiere esterne,
senza la riforma di Dublino. Su Brexit, il
Commissario ha richiamato la necessità di
sostenere il negoziatore Barnier. Il Com-
missario ha infine evidenziato la necessità
di garantire il rispetto dei diritti garantiti
dai trattati, in tal senso richiamando, con
riferimento ai recenti sviluppi della situa-
zione polacca, la necessità dell’indipen-
denza del potere giudiziario, della separa-
zione dei poteri e dello Stato di diritto.

La Vicepresidente del Parlamento eu-
ropeo Mc Guinnes, intervenendo in re-
plica, ha osservato che occorre coinvolgere
la gente sui temi fondamentali per l’Eu-
ropa, individuando le questioni che dimo-
strano come sia necessario un approccio
comune. Con riferimento al Quadro finan-
ziario pluriennale ha ricordato come per
nuove politiche servirebbero più risorse.
Ha inoltre richiamato la necessità di so-
stenere la partecipazione, specie dei gio-
vani alle prossime elezioni europee, richia-
mando, in fine, la necessità di rispettare i
diritti umani, inclusa la libertà di reli-
gione.
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dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 63

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 agosto 2018. — Presidenza del
presidente Alberto BARACHINI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 8.35 alle 9.30.

Martedì 7 agosto 2018 — 63 — Commissione bicamerale



INDICE GENERALE

COMMISSIONI RIUNITE (I e IV)

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione del Vice Direttore Generale della pubblica sicurezza per l’attività di coordinamento
e pianificazione Forze di polizia, Alessandra Guidi, nell’ambito dell’esame dello schema
di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 95, concernente disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze
di polizia (Atto n. 35) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COMMISSIONI RIUNITE (VIII e X)

RISOLUZIONI:

7-00001 Labriola: Iniziative per il recupero ambientale e lo sviluppo produttivo dell’area di
Taranto.

7-00029 Vianello: Iniziative per il recupero ambientale e lo sviluppo produttivo dell’area di
Taranto.

7-00033 Andreuzza: Iniziative per il recupero ambientale e lo sviluppo produttivo dell’area
di Taranto (Discussione congiunta e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

I Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 8

II Giustizia

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 9

III Affari esteri e comunitari

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 10

V Bilancio, tesoro e programmazione
ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disciplina dell’esecuzione delle pene nei confronti dei
condannati minorenni. Atto n. 20 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere favorevole con una condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione, e condizione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di giustizia riparativa e
mediazione reo-vittima. Atto n. 29 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere favorevole con condizione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

ALLEGATO (Documentazione depositata dal rappresentante del Governo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo
12 maggio 2016, n. 90, in materia di completamento della riforma della struttura del

Martedì 7 agosto 2018 — 64 — Indice Generale



bilancio dello Stato in attuazione dell’articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Atto n. 32 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento,
e conclusione – Parere favorevole con condizioni e osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 27

VII Cultura, scienza e istruzione

AUDIZIONI:

Seguito dell’audizione del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri
Vito Claudio Crimi sulle linee programmatiche del Governo in materia di editoria
(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento, e conclusione) . . . . . . 34

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Una nuova agenda europea per la
cultura. COM(2018)267 final.

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico
e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Costruire un’Europa più forte: il ruolo delle
politiche in materia di gioventù, istruzione e cultura. COM(2018)268 final (Seguito dell’esame
congiunto, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . 35

ALLEGATO 1 (Documento finale approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il programma
Europa creativa (2021-2027) e che abroga il regolamento (UE) n. 1295/2013. COM(2018)
366 final (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35

ALLEGATO 2 (Documento finale approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 36
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